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Analisi di contesto e posizionamento del Dipartimento  

Descrizione generale del DAIS 
 
Il DAIS svolge le sue attività di ricerca e didattica nei seguenti campi: 

● Scienze e ingegneria ambientale (chimica ambientale, green e analitica, bio-ecologia, ingegneria 
ambientale, geoscienze)  

● Scienze informatiche e Ingegneria dell'informazione (intelligenza artificiale, cybersecurity, software 
analysis and engineering, applicazioni dell'informatica, ecc.) 

● Scienze Statistiche (apprendimento statistico, statistica Bayesiana, metodi statistici parametrici e 
non-parametrici, applicazioni della statistica) 

● Tecnologie chimiche per la conservazione dei beni culturali.  
 
Tra i temi trasversali e applicati della ricerca del DAIS possiamo citare: 

● la sostenibilità ambientale e la salvaguardia della biodiversità; 
● la sicurezza ambientale e l’analisi del rischio; 
● il clima e gli effetti socio-economici delle sue mutazioni; 
● l’economia circolare, la produzione e il risparmio energetico; 
● le applicazioni scientifiche dell'informatica, come la bioinformatica, la biologia computazionale, le 

neuroscienze, il monitoraggio ambientale;  

● le applicazioni della statistica alla medicina, all'ambiente, al controllo della qualità, ai big data, ai 
fenomeni sociali; 

● i sistemi complessi e le scienze sociali computazionali; 
● le tecnologie scientifiche per la conservazione del patrimonio culturale. 

 
I temi della ricerca e della didattica del DAIS sono abilitanti per la transizione ecologica e la trasformazione 
digitale, considerati oggi passaggi obbligati per un nuovo sviluppo sostenibile della società e dell’economia. 
La ricerca, condotta anche in collaborazione con enti pubblici e realtà del territorio,  è finanziata tramite 
diversi bandi competitivi a livello regionale, nazionale ed europeo.  
 
Il corpo docente del DAIS ha una composizione altamente multidisciplinare. A questo proposito riportiamo 
la seguente tabella, che riflette la situazione a inizio Gennaio 2025 e che presenta la numerosità e tipologia 
del corpo docente suddiviso per aree (in certi casi le aree sono più ampie delle 7 CUN presenti al DAIS). In 
particolare, abbiamo accorpato in INF sia INFO-01/A e sia IINF-05/A, mentre l'area ING è composita, e include 
per affinità di ricerca anche CEAR-01/B. L'area STAT raccoglie un gruppo di statistici e due economisti. L'area 
MAT include 3 matematici ed un fisico. 
 

 Ordinari Associati RTDB/RTT RU RTDA 

BIO 4 4 1  1 

CHIM 6 6 2 2 5 

GEO 4 2   1 

ING 3 2 2   

INF 10 17 3 1 6 

MAT 1 1 2   

STAT 3 7    

Totale 31 39 10 3 13 
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I temi di ricerca del DAIS hanno permesso ai ricercatori del dipartimento di candidarsi su diversi argomenti 
di ricerca del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza):  

● Il DAIS partecipa al consorzio “iNEST – Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem” nell’ambito 
del PNRR (nell’ambito della Missione 4 del PNRR - Ecosistemi dell'innovazione), finalizzato a 
estendere i benefici delle tecnologie digitali alle principali aree di specializzazione del Triveneto 
nell’ambito dei settori industriale-manifatturiero, agricoltura, mare, montagna, edilizia, turismo, 
cultura, salute e cibo con ben 19 docenti, impegnati sul programma per circa 3 mesi all'anno per il 
triennio 2023-25.  

● Sempre nell'ambito della Missione 4 del PNRR, il DAIS partecipa ad attività a TRL (Technology 
readiness levels) più basso. In particolare, con 13 docenti (Aree 01 e 09) il DAIS  svolge il ruolo di 
Spoke del Partenariato Esteso SERICS su "Cybersecurity, nuove tecnologie e tutela dei diritti", 
mentre due suoi ricercatori (Aree 03 e 09) sono coinvolti nello Spoke di Ateneo del Partenariato 
Esteso GRINS su "Sostenibilità economico-finanziaria dei sistemi e dei territori". 

 
Riguardo alla progettualità internazionale, nel periodo 2000-2024 corrispondente all'ultimo esercizio 
nazionale di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR), sono stati vinti 36 progetti (come PI o unità di 
ricerca), per un budget per il DAIS di 10.924.133 €. Il personale del dipartimento comprende inoltre 4 vincitori 
di progetti EU ERC, Prof. Barbante (CHIM), Prof. ssa Soukand (BIO), Prof. Rovere (GEO) e Prof. Prezza (INF), di 
cui 2 (progetti dei professori Rovere e Prezza) sono ancora in corso. Tra i punti di forza del dipartimento 
abbiamo quindi un’intensa attività progettuale su temi di ricerca di grande attualità. La sfida è mantenere e 
aumentare queste attività, senza dimenticare la qualità e la numerosità delle pubblicazioni indicizzate nelle 
principali banche dati. 
 
Il DAIS è anche molto attivo su temi di trasferimento tecnologico tipici della  terza missione, con diverse 
attività di collaborazione con enti pubblici del territorio (su temi quali il monitoraggio, la gestione e il 
risanamento ambientale), oltre che con aziende manifatturiere e di servizi (sui temi della trasformazione 
digitale). I docenti DAIS hanno ad esempio partecipato al Competence Center SMACT, finanziato dal MISE, 
volto a supportare le imprese nella loro trasformazione digitale, attraverso attività di ricerca e innovazione, 
formazione e dimostrazione. Il DAIS è, attivamente coinvolto nella terza missione anche attraverso 6 delle 16 
spin-off di Ateneo: 1. SECURA FACTORS, 2. 10sec, 3. HEADUP, 4. GREENDECISION, 5. BLUEFARM, 6. 
DIGITALVIEWS. 
 
Le attività didattiche dei docenti del DAIS si dispiegano principalmente su due cicli di studio  attivi a Ca' Foscari 
da oltre un trentennio, Scienze Ambientali (L e LM) e Informatica (L e LM). La LM in Scienze Ambientali ha un 
curriculum insegnato in inglese, mentre tutta la LM in Computer Science and Information Technology è 
erogata in lingua inglese. Dal 2024/25 la L in Informatica (Computer Science) è stata arricchita da un 
curriculum in lingua inglese sul tema Data Science.  
 
I primi laureati in Scienze Ambientali in Italia sono stati quelli di Ca’ Foscari. Il corso di Laurea, partito nell’a.a. 
89/90, si è subito caratterizzato per le estese esperienze laboratoriali “in campo”, per permettere agli 
studenti di sperimentare, con un approccio multidisciplinare, direttamente nell’ambiente marino, lagunare 
e montano. 
Il corso di Laurea in Informatica è stato invece il primo corso di questo tipo istituito in Veneto (a.a. 91/92, 
all’epoca “Scienze dell’Informazione”). Attualmente, da dati Almalaurea, il corso di Laurea in Informatica 
risulta tra quelli con maggiore tasso di occupabilità della regione Veneto, vicino al 100% per occupazione ad 
un anno ed efficacia della laurea (molto/abbastanza) nel mondo del lavoro. 
 
Gli altri CdS del DAIS sono: 

● L in Ingegneria Ambientale per la Transizione Ecologica, in collaborazione con il Dipartimento DSMN, 
l'altro dipartimento scientifico del Campus di Mestre (dall'a.a. 2023/24). 

● LM in Conservation Science and Technology for Cultural Heritage (inglese), in collaborazione con il 
Dipartimento DSMN e altri dipartimenti. Il DAIS partecipa inoltre all'offerta interdisciplinare della L 
in Tecnologie per la conservazione e il restauro, il cui dipartimento di afferenza è il DSMN. Entrambi 
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i corsi di studio (triennale e magistrale) si occupano di scienze per la conservazione dei beni culturali 
e sono attivi a Ca’ Foscari da diversi lustri con diverse denominazioni. 

● LM in Biotecnologie per lo sviluppo sostenibile e l’ambiente, presso la sede di Treviso (dall'a.a. 
2019/20); 

● L ad indirizzo professionalizzante in Hospitality Innovation and e-Tourism (in inglese, dall'a.a. 
2020/21), in collaborazione con altri dipartimenti dell'ateneo. 

 
Inoltre, il DAIS partecipa a molte iniziative di Ateneo per la gestione di corsi di laurea e laurea magistrale 
inter-dipartimentali, grazie al suo corpo docente multidisciplinare: 

● L in Digital Management 
● L in Ingegneria Fisica 
● L in Tecnologie per la conservazione e il restauro 
● LM in Data Analytics for Business and Society 
● LM in Digital Humanities 
● LM in Environmental Humanities 
● LM in Engineering Physics  
● LM in Economia e gestione delle arti e delle attività culturali 

 
Riscontriamo alta attrattività (numero di matricole) per i corsi di studio “storici” del DAIS rispetto alle medie 
nazionali, per i quali osserviamo però un tasso di abbandono alto. La linea di sviluppo del DAIS sulla didattica 
è legata all'aumento del profilo professionalizzante della nostra offerta, già iniziata con il corso 
professionalizzante in Hospitality Innovation and e-Tourism, e continuata introducendo nell’offerta formativa 
la laurea in Ingegneria Ambientale per la Transizione Ecologica. Quest'ultimo corso di laurea mira anche a 
rafforzare l'offerta di "Ingegneria" dell'ateneo, già iniziata con la progettazione del ciclo completo, L + LM,  in 
Engineering Physics in collaborazione con il DAIS. A completamento dell'offerta sulle "Ingegnerie", abbiamo 
progettato e chiesto l'accreditamento della LM in Environmental Engineering for the Green Transition (in 
inglese), da attivare nel 2026/27. 
 
 
Infine, il DAIS offre ben 4 dottorati internazionali: 

● tre programmi triennali 
○ Environmental Science 
○ Computer Science 
○ Polar Science (programma multidisciplinare congiunto con CNR e altri atenei) 

● un programma quadriennale multidisciplinare: 
○ Science and Management of Climate Change (con associato un master di II livello, 

programma congiunto con CMCC) 
 

e partecipa ad alcuni Dottorati Nazionali, tra i quali Artificial Intelligence (Politecnico di Torino), Sustainable 
Development and Climate Change (IUSS Pavia),  Cybersecurity (IMT Lucca). 
 
Il DAIS quindi ospita un nutrito gruppo di dottorandi, supportati da un buon numero di borse finanziate 
dall’ateneo e da fondi interni al DIAS, da enti e aziende esterne, e infine co-finanziate dai dottorati nazionali 
sopra menzionati.  
 
 
 
 

Posizionamento del DAIS rispetto alla VQR 2015-19 e Dipartimento di Eccellenza 
 
Rispetto alla precedente  VQR 2015-2019, l'ultimo esercizio di valutazione attualmente disponibile, il DAIS 
ha ottenuto il punteggio pieno (ISPD = 100) nella classifica provvisoria dei Dipartimenti di eccellenza, e in 
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Ottobre 2022 ha presentato un progetto di sviluppo interdisciplinare sulle aree 09, 03 e 13, le tre aree CUN 
sopra la media, per poter diventare uno dei 180 migliori dipartimenti delle università statali. 
 
Rispetto all'indice ISPD, un indice quali-quantitativo delle varie componenti del Dipartimento, l'ordine delle 
aree CUN è 13,09,03,01,08,04 e infine 05. 
 
A fine Dicembre 2022 il progetto del DAIS è stato approvato dal MUR e ammesso al finanziamento per i 
Dipartimenti di Eccellenza 2023-2027 con un punteggio di 26/30. Il budget totale, incluso il cofinanziamento, 
è di € 14.862.750, corrispondente ad un finanziamento MUR di € 8.675.000. Sul budget MUR è in programma 
l'assunzione di 2 Prof. Associati e 3 Ricercatori B, mentre è previsto l'investimento di più di € 2.000.000 in 
infrastrutture. 
Il sommario del progetto è il seguente. 
 

L’obiettivo del progetto è valorizzare e accrescere le competenze scientifiche e didattiche del dipartimento nelle 

sue diverse aree culturali, in particolare delle tre aree sopra la media in accordo all'indice ISPD (13, 09 e 03), 

promuovendo l'interdisciplinarietà e orientando le attività di ricerca per affrontare le complesse problematiche 

dell’interazione Uomo-Ambiente e, nello specifico, alcune grandi sfide ambientali, sia a livello locale che globale.  

Per favorire il raggiungimento di questo obiettivo, il progetto prevede la creazione di una struttura multidisciplinare 

integrata, denominata "Data-centric Environmental Studies Center" (DESC).  Il centro sarà costruito a partire dalle 

competenze già presenti nel dipartimento di ingegneri e scienziati ambientali, che si occupano di modelli e 

processi ambientali, nonché di valutazione della sostenibilità ambientale per ottimizzare processi industriali fisici, 

chimici e bio-tecnologici, abilitanti per l’economia circolare e il risparmio energetico. Queste competenze verranno 

integrate da ricercatori e docenti del dipartimento esperti nell’analisi e nella gestione dei dati. Le discipline della 

statistica e dell'ingegneria informatica costituiranno, quindi, le basi della metodologia scientifica che verrà 

sviluppata nel centro, dove l’utilizzo dei dati scientifici è sinergico alle altre discipline coinvolte per ottenere 

soluzioni innovative alle sfide ambientali.  

 

Le principali sfide legate alla transizione ecologica che il centro intende affrontare nel quinquennio sono 

strettamente collegate ad alcuni degli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile dell'ONU (SDG: 

Sustainable Development Goal): 

- gestione circolare del carbonio e dei macro-inquinanti (SDG 9, 11 e 13); 

- riduzione di rischi e impatti ambientali lungo il ciclo di vita di prodotti e processi (SDG 12, 14 e 15); 

- gestione e controllo di microinquinanti e inquinanti emergenti (SDG 6, 14 e 15); 

- efficientamento energetico in un’ottica di contenimento delle emissioni gassose (SDG 7, 11 e 13). 

Il centro DESC, unendo le diverse competenze del dipartimento, svilupperà soluzioni integrate e interdisciplinari 

per affrontare queste sfide, dalla collezione, analisi ed elaborazione dei dati ambientali, fino alla progettazione e 

sviluppo di processi circolari e di mitigazione dell’impatto antropico, ponendo particolare attenzione alla cosiddetta 

terza missione dell'ateneo, dal trasferimento tecnologico alle attività di comunicazione e disseminazione.  

 

Tutto il progetto sarà supportato da un robusto investimento in infrastrutture di ricerca (circa 2M€), che 

arricchiranno il parco delle grandi attrezzature, già finanziato dall'ateneo e da progetti approvati, e gestito da un 

apposito centro servizi. In un'ottica di sostenibilità a lungo termine, il centro DESC sarà supportato da tecnici 

scientifici e amministrativi a tempo indeterminato, oltre che da docenti specificatamente assunti, raddoppiando il 

finanziamento ministeriale del progetto di eccellenza per l'assunzione di personale. Il centro si doterà di uno 

Steering Commitee esterno, sia per  il monitoraggio e la valutazione del progetto in corso d’opera che come 

comitato di indirizzo.  

Il progetto d’eccellenza porterà ad un arricchimento dei percorsi quantitativi dei corsi magistrali e dottorali in 

scienze ambientali, in biotecnologie per l’ambiente e lo sviluppo sostenibile e in informatica, coinvolgendo i 

membri del DESC in summer school e hackathon, supportate anche da docenti visitatori. Infine, dal punto di vista 

della premialità, verranno soprattutto incentivate le iniziative progettuali interdisciplinari su bandi competitivi 

relativi alle tematiche di ricerca del centro, oltre alle pubblicazioni di articoli scientifici su riviste prestigiose che 

vedano coinvolti docenti delle varie aree attive nel centro.  

La sostenibilità del progetto a lungo termine poggerà sulla progettualità interdisciplinare che sarà favorita dal 

network internazionale costruito nel corso del quinquennio oltre che da diversi finanziamenti di ateneo e di 

dipartimento per l'attrazione di talenti internazionali, come docenti visitatori o con chiamate dirette di docenti e 

ricercatori. 
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Di seguito approfondiamo ulteriormente i risultati dell'ultima VQR analizzando l'indicatore R. I risultati 
ottenuti per le varie aree e macrosettori concorsuali del dipartimento, limitatamente a quanto pubblicato 
dall'ANVUR per i vari GEV, sono i seguenti (rif. tabelle 4.3 e 4.6 prodotte dai GEV). 
  
Posizionamento delle Aree: 
 

Area R Posizione 

01 1,09 22 su 104 dipartimenti 

03 1,09  9 su 107 dipartimenti 

04 1,09 12 su 214 dipartimenti 

05 0,96 139 su 211 dipartimenti  

09 1,05 34 su 131 dipartimenti  

13a 1,19 13 su 138 dipartimenti 

  
  
Posizionamento dei Macrosettori Concorsuali: 
  
  

Macrosettore R Posizione 

01/B (INFORMATICA)  1,14 7 su 43 dipartimenti 

03/A (ANALITICO , CHIMICO- FISICO) 1,09  5 su 44 dipartimenti 

05/C (ECOLOGIA) 0,99 18 su 26 dipartimenti 

13/D (STATISTICA E METODI MATEMATICI PER LE 
DECISIONI)  

1,31 4 su 78 dipartimenti  

   
I dati sopra riportati attestano che le aree riconosciute come più performanti rispetto all'ISPD (Aree 13, 09 e 
03), ma anche le Aree 01 e 04, ottengono ottimi posizionamenti (tra il primo e terzo decile di ogni graduatoria) 
rispetto all'indicatore R dell'ANVUR. Infine, mentre l'Area 08 viene nominata come area che ha contribuito al 
calcolo dell'ISPD, i dati di dettaglio quest'ultima non sono stati pubblicati nel rapporto del GEV a causa 
dell'esiguità del numero di prodotti attesi. 
 
Quasi tutta la produzione scientifica del DAIS è di carattere internazionale,  redatta in lingua inglese, ed è 
censita nelle principali banche dati. Inoltre in più del 50% delle pubblicazioni figurano  coautori internazionali. 
Riguardo la visibilità della produzione scientifica, nell’ultimo quadriennio ogni pubblicazione censita su 
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Scopus ha ricevuto in media più di 9 citazioni. Abbiamo registrato più di 2 brevetti all’anno, diversi spin-off, 
e siamo molto attivi in attività di ricerca e consulenza con enti e di aziende del territorio, che contribuiscono 
anche a finanziare attività di ricerca di base. 
 
Dal punto di vista dell'impatto della ricerca, si segnala che 5  docenti afferenti al DAIS si collocano tra i top 
2% della recentissima classifica mondiale degli studiosi più influenti ("World Ranking of Scientists", creata 
dalla Stanford University): Pelillo, Marcomini, Torsello, Focardi e Sõukand. 
 
 
 
 

Analisi SWOT del DAIS 
 

Punti di forza 

1. Ampia interdisciplinarità su temi di ricerca rilevanti 
I temi della ricerca e della didattica del DAIS sono focalizzati  sulla transizione ecologica e la 
trasformazione digitale, considerati oggi passaggi obbligati per un nuovo sviluppo sostenibile della 
società e dell’economia. 
 

2. Eccellenza nella ricerca e miglioramento della qualità della produzione scientifica 
ll DAIS ha registrato un miglioramento nella Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2015-2019 
rispetto alla valutazione precedente, permettendogli  di candidarsi e essere ammesso al 
finanziamento per i Dipartimenti di Eccellenza 2023-2027. Il DAIS ha così ricevuto un finanziamento 
MUR di €8.675.000, destinato principalmente  all’assunzione di personale e ad acquisire 
infrastrutture di ricerca. 
 

3. Buona disponibilità di spazi e infrastrutture 
Il Campus Scientifico di Mestre dell'Università Ca' Foscari è una struttura all'avanguardia dotato di  
aule  equipaggiate con strumentazione multimediale, laboratori all'avanguardia con una dotazione 
strumentale in continua evoluzione, e spazi adeguati per il personale. Accanto  al campus è stato di 
recente realizzato uno studentato, ed è in costruzione un centro multifunzionale con ampi spazi di 
studio per gli studenti. 

 
Punti di debolezza 

1. Disponibilità di spazi per lo studio e la socialità 
Gli spazi per lo studio e il consumo di pasti per studenti e personale è limitato. Tuttavia la situazione 
è destinata a migliorare grazie alla costruzione dell'edificio multifunzionale che, assieme allo 
studentato appena consegnato, completerà il campus. 
 

2. Partecipazione limitata ai programmi di mobilità internazionale 
Nonostante la presenza di programmi di mobilità (Erasmus, SEMP, Overseas, Progetti ICM), la 
partecipazione degli studenti del DAIS è limitata sebbene sia in linea con le medie nazionali. Negli 
anni la partecipazione è comunque aumentata, dopo la crisi del COVID, e grazie ad una revisione 
degli accordi e alla possibilità di includere anche le destinazioni dell'alleanza EUTOPIA. Speriamo 
possa ancora aumentare con l'istituzione di nuovi  double degree al momento in fase di costituzione. 
 

3. Carriere degli studenti 
Il numero degli studenti iscritti alle lauree triennali del DAIS è in aumento, anche se in modo non 
omogeneo. Tuttavia, si rileva un incremento del numero di abbandoni al secondo anno e/o 
rallentamenti nella carriera universitaria,  fenomeni comuni ad altri CdL  STEM. Per arginare questi 
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abbandoni si sono intraprese diverse azioni  incluse nuove iniziative di orientamento e di tutorato 
specifico per gli studenti (inclusi gli studenti internazionali) a rischio di abbandono. 
 

4. Bassa numerosità degli studenti in certe aree dell'offerta magistrale del DAIS 
Dal punto di vista della qualità della didattica, un basso rapporto studenti/docenti è desiderabile, ma 
ragioni di sostenibilità dell'offerta formativa spingono verso l'avvicinamento alle medie nazionali dei 
corsi di studio.  Considerando l'occupabilità dei laureati e l'interesse ai temi trattati per la città di 
Venezia, abbiamo intrapreso azioni di promozione e orientamento, anche internazionale, in modo 
da dare maggiore chiarezza e consapevolezza dell’offerta didattica, unito all'aumento di CdS in lingua 
inglese. 
 

 

Opportunità 

1. Espansione delle infrastrutture di ricerca e delle dotazioni tecnologiche 
Grazie agli investimenti infrastrutturali del Progetto di Eccellenza, del CSA (Centro di servizi per le 
Strumentazioni scientifiche di Ateneo) con un grosso finanziamento nazionale, e agli acquisti su 
progetti quali ITINERIS, CeTrA 2.0 e CONVECS, il DAIS ha e avrà l’opportunità di migliorare e 
potenziare  le proprie infrastrutture. Questo avrà ricadute positive sulla didattica, sul trasferimento 
tecnologico e sulla  ricerca multidisciplinare, su cui il DAIS è focalizzato.  
 

2. Incremento delle collaborazioni interdisciplinari e internazionali 
Promuovendo collaborazioni internazionali e interdisciplinari, il DAIS può rafforzare la propria 
visibilità e attrattività, sia verso nuovi finanziamenti sia per attrarre ricercatori e docenti di prestigio, 
anche se le recenti politiche nazionali di tagli dei finanziamenti agli atenei potrebbe ridurre la 
tradizionale attrattività dell'ateneo verso docenti provenienti dall'estero, riducendo le rispettive 
chiamate e quelle di vincitori di progetti, come ad esempio i prestigiosi progetti ERC. 
 

3. Crescita della visibilità attraverso Public Engagement  
Mentre il DAIS ha sempre avuto rapporti con il territorio impegnandosi in attività di trasferimento 
tecnologico, le attività di public engagement sono state nel tempo limitate. Recentemente abbiamo 
intrapreso diverse attività, alcune legate alla celebrazione dei 10 anni del nostro Campus Scientifico 
di Mestre, anche utilizzando piattaforme digitali come i social media per raggiungere un pubblico più 
vasto. L'intento è aumentare l’impatto sociale delle sue attività, potenziando il legame con la 
comunità e il territorio, anche nell'ottica di rafforzare l'attrattività per i potenziali studenti. 

 

Minacce  

1. Riduzione delle iscrizioni nei corsi STEM 
Il calo demografico combinato alla concorrenza degli atenei limitrofi potrebbe influire negativamente 
sul numero di iscrizioni. Questa tendenza potrebbe ridurre l'iscrizione di nuovi studenti. Una delle 
azioni intraprese è quella di aumentare l'internazionalizzazione del DAIS, offrendo percorsi in lingua 
inglese aperti a studenti stranieri, anche extra EU. Al momento l’apertura di nuovi doppi titoli - ad 
esempio con l’Università di Hiroshima - sono anche al vaglio. 
 

2. Risorse finanziarie e capacità assunzionali  
Le politiche di finanziamento nazionale possono influire in modo significativo sui budget disponibili 
per i progetti di ricerca e per le attività didattiche. I progetti PNRR negli ultimi anni hanno 
rappresentato una fonte senza precedenti e particolarmente abbondante di finanziamento per la 
ricerca nazionale, affiancandosi ai tradizionali fondi europei e regionali. Il loro esaurimento  ormai 
prossimo alla fine del 2025 potrebbe innestare frenate brusche alle attività di ricerca. Inoltre, i tagli 
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al Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) stanno influendo sulle capacità assunzionali future, 
strozzando il passaggio ordinato dei cosiddetti "precari della ricerca" (ricercatori TD, assegnisti, 
contrattisti) verso forme stabili di assunzione. Infine, anche la riforma del pre-ruolo delle università, 
con l'introduzione della figura unica del contrattista biennale, molto più oneroso rispetto al vecchio 
assegnista di ricerca, potrebbe influire negativamente sulle capacità del DAIS di assumere post-doc 
a supporto delle varie linee di ricerca. 
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Parte I – Obiettivi della Ricerca del Dipartimento 
 

Creare un ambiente favorevole alla ricerca interdisciplinare e di qualità rappresenta una garanzia per una 

didattica eccellente, per il trasferimento tecnologico e per la sostenibilità delle attività dipartimentali.  Di 

seguito sono discussi gli obiettivi che il DAIS intende perseguire per una migliore qualità della ricerca, per un 

rafforzamento del carattere internazionale della ricerca del dipartimento e per sostenere la già ottima attività 

progettuale del dipartimento. 

 

Obiettivo 1: Migliorare la Qualità della Ricerca 
 

La produzione scientifica del DAIS è nel complesso ottima e non è variata in modo significativo negli anni in 

termini quantitativi, con un numero medio di circa  240  prodotti  annui (quasi tutte le pubblicazioni sono 

indicizzate da Scopus). Grazie all'assunzione di altro personale e all'aumentata produttività dei singoli e dei 

gruppi di ricerca, abbiamo osservato un numero di prodotti maggiore di 300 a partire dal 2023. Nel contesto 

nazionale, la qualità della ricerca condotta al DAIS si riflette nella eccellente valutazione ottenuta dal 

Dipartimento nell’ambito della VQR 2015-2019.  

Il Dipartimento mira a migliorare ulteriormente le già ottime performance di ricerca per continuare ad 
ottenere valutazioni VQR che siano superiori alla media degli altri atenei, e per questo motivo riteniamo 
importante monitorare i risultati VQR e la qualità dei neo-assunti e neo-promossi. 

In tal senso, un aspetto caratterizzante la ricerca del DAIS su cui val la pena porre attenzione è la varietà di 
discipline degli afferenti. Le attività di ricerca condotte dai membri del DAIS coprono diverse aree tematiche 
che riguardano sette Aree CUN. Questa molteplicità di linee di ricerca è un'opportunità e al tempo stesso una 
evidenza di frammentazione degli attuali circa 100 membri del Dipartimento, che può portare a gruppi di 
ricerca relativamente piccoli. La multidisciplinarietà è stata inoltre il volano per ottenere l'importante 
riconoscimento del Progetto di Eccellenza vinto dal DAIS per il quinquennio 2023-2027. 

Dal rafforzamento degli approcci multidisciplinari e interdisciplinari tra le proprie aree strategiche di ricerca, 
il DAIS vuole trarre nuove fonti di innovazione (PNR 2021-27) soprattutto nell’ambito dei clusters di Horizon 
Europe (clima, energia e mobilità sostenibile; sicurezza per i sistemi sociali; digitale, industria, aerospazio; 
prodotti alimentari, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura, ambiente). 

Riferimento all’obiettivo del Piano Strategico: Migliorare e valorizzare la qualità della ricerca 

 

Azione 1.1: Supporto a progetti di ricerca personali e di gruppo 

 

Questa nuova azione supporta le attività di ricerca degli afferenti al Dipartimento e mira a stimolare lo 

sviluppo di idee di ricerca innovative come base per pubblicazioni di elevata qualità e per la preparazione di 

proposte progettuali di qualità. L’azione sostituisce la precedente azione “Cofinanziamento assegni di 

ricerca” che è stata cancellata ad Aprile 2024. Si rimanda alla “Relazione annuale di Monitoraggio della 

Ricerca 2024” per dettagli su criticità e azione intrapresa. In sintesi, a fronte delle necessità di poter finanziare 

attività di ricerca non facilmente riconducibili ad una delle forme di finanziamento già previste dal 

Dipartimento e di rivedere l’allocamento e la distribuzione di fondi per il cofinanziamento dei collaboratori 

di ricerca, e dell’opportunità di co-finanziare attività di ricerca che riguardano gruppi, il Dipartimento indice 

una selezione interna al DAIS per l’identificazione di progetti di ricerca da co-finanziare sulla base di criteri di 
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qualità del contributo scientifico, visibilità internazionale e seguendo il principio di rotazione tra le aree.Il 

“Regolamento Supporto a Progetti di Ricerca INdividuali e in Team (SPRInT)”, che definisce modalità di 

finanziamento e criteri di valutazione, è stato approvato dal Consiglio di Dipartimento nella seduta di Ottobre 

2024.  

Responsabilità: Comitato per la Ricerca. 

Tempi di esecuzione e scadenze: Sono previste due call annuali: una call principale, con allocazione fino 

all’80% dello stanziamento, con scadenza il 31 Ottobre dell'anno precedente (in concomitanza con la 

definizione del bilancio di previsione di ciascun anno); una call secondaria, con allocazione della parte residua 

di quanto non allocato precedentemente, con scadenza il 30 Aprile dell'anno corrente. L’azione non ha 

scadenza. 

Misure di efficacia: l’indicatore si prefigge di monitorare il valore aggiunto delle attività di ricerca finanziate 

da SPRInT e riguarda sia la qualità della produzione scientifica sia le proposte progettuali sottoposte a call 

competitive. L’indicatore è calcolato come rapporto tra la somma del numero di pubblicazioni Q1/Q2 

riconducibili ai progetti SPRInT e del numero di progetti sottoposti a call competitive scaturiti da SPRInT, e il 

numero di proposte SPRInT finanziate. L’indicatore è calcolato per l’ultimo biennio e darà valori a regime solo 

nel 2027, per cui ci si pone come target 1 (in media, almeno un prodotto - cioè un articolo pubblicato o un 

progetto sottomesso - per proposta SPRInT finanziata) al 31/12/2027.  

 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.1 Rapporto tra la 

somma del numero 

di pubblicazioni 

Q1/Q2 riconducibili 

ai progetti SPRInT e 

del numero di 

progetti sottoposti 

a call competitive 

scaturiti da SPRInT, 

e il numero di 

proposte SPRInT 

finanziate, 

calcolato per 

l’ultimo biennio. 

0 0.5 1  1 .5 
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Azione 1.2: Stimoli alla ricerca collaborativa e interdipartimentale 

 

L'azione mira a stimolare le collaborazioni scientifiche sia in termini di pubblicazioni sia in termini di proposte 

progettuali. In particolare, si intende rendere strutturale un evento interdisciplinare del Campus Scientifico 

denominato “Campus Tales”, nato in maniera spontanea nel Luglio 2024, e ripetuto con successo nel 2025. 

L’evento prevede seminari di docenti afferenti a entrambi i dipartimenti di Area Scientifica, con sessioni per 

la presentazione di poster aperte ai vari gruppi di ricerca. Si propone dunque di rendere l’evento "Campus 

Tales" un appuntamento annuale.  

 

Responsabilità: Comitato per la Ricerca (responsabili azione: Cristina Cavinato, Sabina Rossi, Andrea Critto). 

Tempi di esecuzione e scadenze: L’azione è annuale e attualmente non ha scadenza. 

Misure di efficacia: Percentuale di collaborazione interdisciplinare (inteso come articoli scientifici con co-

autori DAIS di Aree CUN Diverse) 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.2 Percentuale di 

collaborazione 

interdisciplinare 

(inteso come 

articoli scientifici 

con co-autori DAIS 

di Aree CUN 

Diverse) 

7.5% 7.8% 8% 8.2% 

 

 

 

Azione 1.3: Nuovo metodo per distribuire i fondi ADiR 

 

Nel precedente Piano di Sviluppo 2025-27 è stata intrapresa un'azione il cui scopo era ottenere una 

valutazione precisa e mirata a individuare i lavori di alta qualità, e informare tutti gli afferenti in merito alla 

qualità delle venue di pubblicazione dei propri lavori. Si rimanda alla “Relazione annuale di Monitoraggio 

della Ricerca 2024” per dettagli su criticità, azione intrapresa e monitoraggio.  

L'azione ha portato ad “una valutazione complementare dell’ADiR, più precisa e mirata a individuare i lavori 

di alta qualità, da usarsi anche per la valutazione degli avanzamenti di carriera”.  

Sono invece stati riconosciuti i limiti principali di ADiR, in particolare il vincolo delle 9 pubblicazioni per tutti, 

che dovrebbe essere invece diverso per ogni Settore Scientifico Disciplinare. Il nuovo meccanismo di 

distribuzione premiale dei fondi ADiR mira a risolvere queste criticità, tenendo conto delle specificità delle 

varie aree disciplinari. 
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Responsabilità: il CdR è incaricato di valutare un meccanismo di distribuzione dei fondi ADiR che riduca gli 

squilibri tra le aree dovuti al vincolo delle 9 pubblicazioni per tutti, senza derogare al regolamento di Ateneo. 

Tempi di esecuzione e scadenze: la valutazione ADiR viene effettuata annualmente (ottobre/novembre); 

l’azione scade una volta definito il meccanismo di distribuzione dei fondi ADiR e approvato in sede di CdD in 

forma di regolamento. 

Misure di efficacia: La misura di efficacia è semplicemente la stesura del nuovo metodo di distribuzione fondi 

ADIR (indicatore Y/N/n.a.). 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.3 Approvazione di un 

nuovo metodo di 

distribuzione dei 

fondi ADiR 

N Y n.a n.a. 

 

 

 

Azione 1.4: Finanziamento borse di dottorato congiunte inter-area 

 

L’azione mira a stimolare la collaborazione tra aree scientifiche diverse. Si rimanda alla “Relazione annuale 

di Monitoraggio della Ricerca 2024” per dettagli su criticità, azione intrapresa e monitoraggio. In sintesi, il 

Dipartimento indice una selezione interna al DAIS per la selezione di un progetto di ricerca per l’assegnazione 

di due borse di dottorato triennali a valere sui fondi del progetto “Dipartimento di eccellenza” del DAIS, dove 

il progetto deve prevedere la collaborazione tra Aree CUN diverse. 

Responsabilità: Direttrice e Management group del Progetto di Eccellenza del DAIS; coordinatori dottorato. 

Tempi di esecuzione e scadenze: i fondi del Progetto di Eccellenza del DAIS prevedono il finanziamento 

dell’azione per i cicli di dottorato 40°, 41° e 42°, con due borse per ciclo attribuite tramite bando annuale.  

Misure di efficacia: Percentuale di collaborazione interdisciplinare tra dottorandi (inteso come articoli 

scientifici con co-autori dottorandi DAIS di Aree CUN diverse, riferita alla sola produzione dei dottorandi DAIS. 

Le prime borse del Progetto di Eccellenza sono state finanziate a settembre 2024 ed è quindi auspicabile (ma 

non certo) che i primi prodotti derivanti dall’azione sia pubblicati nel 2025, per cui si rimanda a dopo il 2025 

per una valutazione della misura di efficacia. Il valore dell’indicatore si riferisce all’anno precedente e dunque 

considera tutti i dottorandi attivi, senza distinzione per coorte. 

 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza 

anno 2025 

Target 

31/12/202

6 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.4 Percentuale di 2% 3% 4% 5% 
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collaborazione 

interdisciplinare tra 

dottorandi (inteso 

come articoli 

scientifici con co-

autori dottorandi 

DAIS di Aree CUN 

diverse) 

 

 

Azione 1.5: Formazione e aggiornamento dei Laboratori di Ricerca 

 

L’obiettivo dell’azione è promuovere le interazioni tra diversi laboratori e gruppi di ricerca, anche attraverso 

la comunicazione delle attività di ricerca del Dipartimento, stimolare la collaborazione con enti o società 

esterni, impattando dunque positivamente anche sulla Terza Missione. Si rimanda alla “Relazione annuale di 

Monitoraggio della Ricerca 2024” per dettagli su criticità e azione intrapresa. In sintesi, il Dipartimento ha 

strutturato le proprie attività di ricerca in Research Labs (https://www.unive.it/pag/16550/), ciascuno 

specializzato su una tematica specifica, a cui partecipano i ricercatori afferenti.  Il Comitato per la Ricerca 

effettua un monitoraggio tramite valutazione annuale (entro il mese di aprile dell’anno successivo) da parte 

dei referenti delle attività svolte in collaborazione tra Research Labs, da effettuarsi sulla base di informazioni 

raccolte dai referenti dei laboratori tramite Google form 

Responsabilità: Comitato per la Ricerca (responsabili azione: Elisabetta Zendri, Edy Fantinato) 

Tempi di esecuzione e scadenze: la scadenza è annuale. 

Misure di efficacia: Numero di prodotti (pubblicazioni, progetti) scaturiti da collaborazioni inter-laboratori, 

anche in collaborazione con enti o società esterni. 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza 

anno 2025 

Target 

31/12/202

6 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.5 Numero di prodotti 

scaturiti da 

collaborazioni 

inter-laboratori 

(pubblicazioni 

Q1/Q2 + progetti 

sottomessi)  

75 
 

78 
 

80 
 

82 
 

 

 

 

Azione 1.6: Cofinanziamento Open Access 
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Questa azione mira a stimolare la pubblicazione della ricerca su riviste Open Access. Si rimanda alla 

“Relazione annuale di Monitoraggio della Ricerca 2024” per dettagli su criticità, azione intrapresa e 

monitoraggio. In sintesi, il DAIS mette a disposizione un fondo annuale più ulteriori fondi provenienti dal 

Progetto di Eccellenza del DAIS per le pubblicazioni inerenti ai temi del Centro DESC. Nel 2024 il Comitato per 

la Ricerca  ha modificato il regolamento supporto Open Access che attualmente prevede: i) un aumento della 

percentuale di cofinanziamento DAIS per le pubblicazioni (anche fino al 100% se riviste classe A/B; ii) a fronte 

del cofinanziato SBA, la possibilità di coprire con fondi DAIS il restante 50% del costo Open Access; iii) una 

procedura per le richieste non più a call ma “a sportello” per far fronte ad esigenze amministrative. 

Responsabilità: Comitato per la Ricerca 

Tempi di esecuzione e scadenze: il finanziamento è annuale, le richieste di supporto vanno presentate non 

appena la pubblicazione è accettata e vengono dunque subito valutate dal Comitato per la Ricerca ed 

eventualmente approvate al primo Consiglio di Dipartimento utile.  

Misure di efficacia: Percentuale di prodotti cofinanziati valutati in classe Q1 rispetto al CiteScoreRank di 

Scopus (miglior risultato su ASJC Category). 

 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza 

anno 2025 

Target 

31/12/202

6 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.6 Qualità dei prodotti 

open access 

cofinanziati 

(percentuale 

prodotti in Q1 

CiteScoreRank 

scopus) 

80% 
 

88% 
 

92% 
 

95% 
 

 

 

Azione 1.7: Progetto di Eccellenza 

 

Questa azione mira a verificare lo stato di sviluppo del progetto di eccellenza del DAIS per il quinquennio 

2023-2027. Il progetto, oltre all'assunzione di personale strutturato, prevede: 

●  la creazione di una struttura dipartimentale multidisciplinare integrata, denominata "Data-centric 

Environmental Studies Center" (DESC); 

● assegni/contratti di ricerca cofinanziati dal DAIS sui temi del DESC; 

● potenziamento delle strutture di calcolo di ateneo; 

● camera climatica per la definizione dei flussi energetici; 

● acquisizioni infrastrutturali sinergiche a quanto già disponibile attraverso il CSA (Centro di servizi 

per le Strumentazioni scientifiche di Ateneo) e le acquisizioni del progetto ITINERIS finanziati su 

bando PNRR per la ricerca in chimica e di ingegneria chimica; 

● premialità basata su incentivi per la ricerca. In particolare, incentivi per le pubblicazioni su venue di 

alto impatto e riconoscimento del ruolo di aree sinergiche alla progettualità su ricerca 
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multidisciplinare; 

● organizzazione di Summer School e Hackaton sui temi propri del centro DESC; 

● borse di dottorato in Environmental Science e Computer Science su temi vincolati legati al centro 

DESC. 

Responsabilità: Direttrice Progetto di Eccellenza 

Tempi di esecuzione e scadenze: Quinquennio 2023-2027. 

 

Misure di efficacia: Percentuale di budget speso per le varie attività, escluso il budget del personale 

strutturato. 

 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza 

anno 2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.7 Percentuale di spesa 

del budget del 

progetto di 

eccellenza (escluso 

le spese per il 

personale 

strutturato) 

70% 
 

75% 
 

100% 
 

n.a. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo 2: Rafforzare le collaborazioni di carattere internazionale 
 

 
L’obiettivo mira al rafforzamento della posizione e visibilità internazionale del DAIS, all’estensione del 
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processo di internazionalizzazione della ricerca a tutti gli ambiti disciplinari, e all’incentivazione della mobilità 

in ingresso e in uscita.  

 
Riferimento all’obiettivo del Piano Strategico: Rafforzare l’internazionalizzazione 

 
 

Azione 2.1: Incentivi alla mobilità internazionale 

 

L’obiettivo dell’azione è incentivare lo scambio internazionale in entrata e in uscita con prestigiose istituzioni 

internazionali. Vedasi relazione monitoraggio della ricerca 2024 per i dettagli. In sintesi, il Dipartimento 

finanzia soggiorni per ricerca e/o didattica da una settimana fino a 3 mesi (bando IRIDE) sia per le visite in 

ingresso che per le visite in uscita da e per prestigiose istituzioni internazionali. 

Responsabilità: Comitato per la Ricerca. 

Tempi di esecuzione e scadenze: un bando IRIDE annuale. L’azione attualmente non ha scadenza. 

Misure di efficacia: Vogliamo misurare l'efficacia di IRIDE come somma dei giorni di mobilità effettiva 

finanziata dal bando, sia in uscita (personale DAIS in missione) e sia in entrata (personale esterno in visita al 

DAIS per collaborazione sui progetti IRIDE).   

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.1 Giorni di mobilità in 

ingresso/uscita 

finanziati dai bandi 

IRIDE 

160 170 175 

 

180 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo 3: Rafforzare la progettualità 
 

In linea con l’asse strategico di Ateneo “Incentivi e servizi a sostegno della progettualità competitiva”, il DAIS 

si è posto come obiettivo un aumento del totale dei fondi di ricerca di fonte EU e nazionale, soprattutto in 

riferimento al PNRR ed ai programmi Europei. L'obiettivo è certamente ambizioso se si tiene conto che il DAIS 

già contribuisce già in maniera significativa all'acquisizione di questi fondi.  
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Riferimento all’obiettivo del Piano Strategico: Rafforzare la progettualità 

 
 

Azione 3.1: Collaborazione con i Research Institutes di Ateneo 

 

L’obiettivo dell’azione è individuare e promuovere le aree di ricerca strategiche all’interno del Dipartimento 

favorendo l’interazione e capitalizzando anche le iniziative dei Research Institute. Si propone che sia il CdR a 

intermediare con le facilitatrici dei Research Institute con lo scopo di migliorare l'interazione tra i singoli 

membri del DAIS e gli stessi Research Institute. Le facilitatrici dei Research Institute parteciperanno, su loro 

proposta o su richiesta del Comitato, alle riunioni del CdR, dove potranno entrare in contatto con i 

rappresentanti d’area membri del CdR. Il CdR potrà quindi decidere di includere nel verbale della riunione 

alcune note dell’interlocuzione con le facilitatrici, che verranno dunque comunicate a tutti i docenti in sede 

di Consiglio di Dipartimento. Inoltre, in aggiunta agli Info Day (sessioni informative su bandi specifici) e alla 

presenza regolare delle facilitatrici dei Research Institutes al campus, si propone di invitare le facilitatrici 

all'evento “Campus Tales” in modo da creare una ulteriore connessione diretta con i nostri ricercatori. 

Responsabilità: Delegato per la Comunicazione del Dipartimento; Comitato per la Ricerca.  

Misure di efficacia: numero di proposte progettuali collaborative su bandi competitivi internazionali 

supportate dai Research Institutes.  

Tempi di esecuzione e scadenze:  l’azione non ha scadenza, la valutazione è annuale. 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 3.1 Numero di 

proposte 

progettuali 

supportate dai 

Research Institutes 

22 25 27 30 
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Parte II – Obiettivi della Didattica del Dipartimento 
 

La didattica erogata dagli afferenti al DAIS può essere classificata in queste categorie: 

1) didattica rivolta ai corsi di laurea triennale e magistrale che afferiscono al DAIS (4 lauree triennali, 4 

lauree magistrali); 

2) didattica rivolta a corsi di laurea che non afferiscono al DAIS, ma regolati da accordi inter-

dipartimentali; 

3) didattica rivolta a corsi di laurea che non afferiscono al DAIS, non regolati da accordi inter-

dipartimentali; in particolare, questa didattica riguarda l’area informatica e statistica; 

4) didattica in percorsi tematici interdisciplinari (3 Minor) 

5) didattica nei corsi di dottorato (4 Dottorati) 

I corsi di laurea del DAIS, eccetto i corsi di studio in Informatica, hanno tutti un carattere trasversale e 

interdisciplinare. Tutti i corsi offrono ottima possibilità di occupazione ai laureati ai due livelli (triennali e 

magistrali), come dimostrano le indagini di Alma Laurea. 

La popolazione studentesca dei corsi afferenti al DAIS per le classi di laurea triennali è in aumento per 
Informatica e in leggera diminuzione per Scienze Ambientali e per la nuova laurea in Ingegneria Ambientale 
per la Transizione Ecologica, mentre la triennale ad indirizzo professionalizzante in Hospitality Innovation and 
e-Tourism ha saturato i numeri programmati. Il CdL di Informatica aveva un rapporto docenti/studenti non 
ottimale, che impattava sulla sostenibilità didattica. Il rapporto è stato migliorato duplicando i corsi e con il 
nuovo curriculum erogato in lingua inglese. 

Per quanto riguarda le lauree magistrali, la popolazione studentesca è in linea o leggermente maggiore 

rispetto al panorama nazionale per le lauree in Scienze ambientali e Computer science mentre le lauree in 

Biotecnologie per l'ambiente e lo sviluppo sostenibile e in Conservation science and technology for cultural 

heritage presentano un numero relativamente basso di iscrizioni, sebbene in tendente linea con i dati 

nazionali. 

Di seguito vengono riportati e discussi gli obiettivi che il DAIS intende perseguire per continuare ad essere 

promotori di didattica rivolta al mondo delle professioni, secondo  le recenti indicazioni del  PNRR,  e per 

garantire una sostenibilità dell’offerta didattica commisurata alla logistica del Campus Scientifico e alla 

numerosità del corpo docente.  

 

 

 

 

Obiettivo 1: Aggiornamento offerta formativa rivolta al futuro 
 

Le azioni dell'obiettivo fanno riferimento al miglioramento dell'offerta didattica nell'ottica di aumentarne  

l'attrattività e la sostenibilità, anche per rispondere al calo demografico e alla concorrenza in area STEM di 

altri atenei. Tra le possibili azioni, internazionalità e interdisciplinarietà, soprattutto a livello magistrale, e 

studio di erogazione ibrida dei CdS. 

 

https://docs.google.com/document/d/1mUSl9qpUaw7G6qAW-BE9ezXsrPDzBwpQ/edit#heading=h.35nkun2
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Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Progettazione di nuovi corsi di studio professionalizzanti e 

internazionali e aggiornamento dell’offerta formativa rivolta al futuro, in un’ottica di sostenibilità, che 

promuova la collaborazione tra Dipartimenti e l’interdisciplinarità 

 

 

 

 

Azione 1.1: Progettazione di nuove iniziative didattiche rivolte al futuro 

 

Gli obiettivi dell’azione sono mantenere aggiornata e incrementare l'offerta didattica, valorizzando le 
competenze multidisciplinari presenti nel dipartimento.  

L'azione prevede la possibilità di aggiornare ed eventualmente riprogettare i corsi di laurea e di laurea 
magistrale esistenti ed offrire nuovi percorsi formativi che favoriscano la dimensione multidisciplinare e 
interdisciplinare dei piani di studio ponendo particolare attenzione alle tematiche trasversali e alle 
competenze attualmente richieste dal mercato del lavoro. 

Il DAIS ha già attivato nell'a.a. 23/24 un corso di laurea triennale nella classe L-7 delle Lauree in Ingegneria 
civile e ambientale. Il corso di laurea prevede la formazione di laureati con una forte preparazione tecnologica 
e interdisciplinare, orientata alla transizione ecologica, sia per quanto attiene alle attività produttive che ai 
servizi collegati. 

L'investimento del DAIS nelle discipline ingegneristiche per l'ambiente risponde alle sollecitazioni del PNRR, 
in particolare rispetto alle tecnologie abilitanti per la transizione ecologica. Si prevede che questo tipo di 
formazione avrà una forte occupabilità. Inoltre l’Ateneo, con la creazione della laurea triennale in Ingegneria 
Fisica e la progettazione della successiva magistrale, ha già compiuto una scelta strategica di investimento. 
L’iniziativa del DAIS va quindi a rafforzare ed ampliare ulteriormente questa iniziativa sfruttando sinergie in 
termini di risorse umane e logistiche ed aprendola a tematiche ambientali, di sostenibilità e di transizione 
ecologica e digitale. 

Con lo scopo di completare l'offerta formativa dell'ingegneria ambientale, come naturale proseguimento 
della L in Ingegneria Ambientale per la Transizione Ecologica (in Italiano) abbiamo proposto al CUN/ANVUR 
l'accreditamento di una LM in Environmental Engineering for the Green Transition (in inglese), da attivare nel 
2026/27. Queste iniziative sulle ingegnerie rientrano nelle linee strategiche del DAIS che intende rafforzare 
l'offerta didattica in lingua inglese (vedi nuovo curriculum dell L in Computer Science, attivato nel 2024/25), 
con una forte attenzione alle competenze attualmente richieste dal mercato del lavoro. Abbiamo inoltre 
aggiornato l'offerta della LM in Biotecnologie per lo sviluppo sostenibile e l’ambiente.   

 

Responsabilità: Delegato/Comitato per la Didattica e  Coordinatori/Collegi didattici. 

Tempi di esecuzione e scadenze: l'azione è continuativa. 

 

Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale di nuove proposte, anche in ottiche 

interdipartimentali, o modifiche delle attuali  che introducano nuovi curriculum o che ristrutturino quelli 

esistenti in un’ottica di internazionalizzazione, interdisciplinarietà e professionalizzazione. 
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 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.1 Nuove iniziative 

didattiche o cambi 

di ordinamento che 

innovino  in ottica 

di 

internazionalizzazio

ne, 

interdisciplinarietà, 

professionalizzazio

ne. 

0 

 

1 

Attivazione 

della 

magistrale in 

Inglese LM-

35 

 

 

1 1 

 

 

 

Azione 1.2:  Consolidamento dell’attuale offerta didattica 

 

Gli obiettivi dell’azione sono consolidare l'offerta didattica esistente, cercando di ridurre alcune criticità  
ricorrenti legate ad abbandoni e a basso numero di iscritti su alcuni CdS.  

Anche nei casi in cui il numero degli studenti iscritti alle nostre lauree triennali sia in aumento, si rileva un 
aumento degli abbandoni al secondo anno e/o rallentamenti nella carriera universitaria. Questo è in molti 
casi  dovuto alle difficoltà che diversi studenti incontrano nell’aver scelto ed essersi iscritti ad un percorso di 
studio con elevati contenuti scientifici e tecnologici senza una adeguata preparazione, consapevolezza e 
motivazione. L’attività di orientamento quindi assume un ruolo fondamentale per far comprendere  questi 
aspetti, oltre ai profili professionali in uscita alle lauree magistrali e per valorizzare  le specializzazioni offerte 
dai percorsi/curriculum dei CdS.  

Per questo il DAIS vuole investire su un’attività di orientamento che dia maggiore chiarezza e consapevolezza 
dell’offerta didattica attuale al futuro studente, con particolare attenzione alla  comunicazione nazionale e 
internazionale per le LM che soffrono in alcuni casi di un basso numero di studenti. 
 
Responsabilità: Delegato/Comitato per la Didattica e Coordinatori/Collegi didattici. 

Tempi di esecuzione e scadenze: l'azione è continua. 

Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale delle attività di orientamento, 
molte finanziate dal PNRR, in calo i prossimi anni. 

 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.2 Numero di attività 

di orientamento e 

comunicazione 

48 50 55 58 
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Azione 1.3:  Miglioramento della sostenibilità didattica 

 

Gli obiettivi dell’azione sono consolidare l'offerta didattica esistente, cercando di ridurre alcune  criticità  

legate al rapporto studenti/docenti per alcuni CdS. 

La crescita del numero degli studenti iscritti al primo anno per alcuni dei corsi di laurea triennale afferenti al 

DAIS è frutto della sempre più grande attenzione verso temi quali l’ambiente, la transizione ecologica e la 

trasformazione digitale. Tuttavia questa crescita pone un problema di sostenibilità nel  rapporto 

studenti/docenti. L'azione si propone di aumentare le ore di didattica erogata, tramite l'offerta di nuovi 

curriculum o lo sdoppiamento delle classi, che ha come effetto un miglior rapporto studenti/docenti. 

Responsabilità: Coordinatori/Collegi didattici. 

Tempi di esecuzione e scadenze: l'azione è iniziata e deve essere monitorata negli anni. 

Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale del massimo indicatore iC27 - 

Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) - tra gli indicatori iC27 dei CdS 

del DAIS. L'indicatore in calo corrisponde all'aumento delle ore di didattica erogata (da cui ANVUR deriva il 

numero di  professori Full Time Equivalent) per CdS critici (L in Informatica), ottenuto aggiungendo un 

curriculum in inglese, sostenuto dall'assunzione di docenti e dall'ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse 

impiegati in altri CdS dell'ateneo. 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.3 iC27 massimo tra i 

CdS del 

Dipartimento  

40 39 38 

 

37 

 

 
 

 

 

Obiettivo 2: Ripensare le modalità di erogazione e fruizione dell’offerta formativa 
 

Questo obiettivo riguarda nuovi modi di fruizione della didattica, e nello specifico intende sperimentare 
l'erogazione di moduli di corsi tramite strumenti digitali, un primo passo per trasformare parte della nostra 
offerta didattica da una modalità esclusivamente in presenza ad una ibrida. Un altro obiettivo è quello del 
rafforzamento della didattica dei cosiddetti minor di ateneo, orientati a studenti che a Ca' Foscari seguono 
percorsi di studio diversi da quelli offerti al DAIS. 
 
Riferimento all'obiettivo del piano strategico: Ripensare le modalità di erogazione e fruizione dell’offerta 
formativa: verso una didattica integrata e trasversale 
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Azione 2.1: MOOC e Open Badge  

Gli obiettivi dell'azione sono la realizzazione di nuovi MOOC (Massive Online Open Courses) e il 
potenziamento dell’offerta attraverso ulteriore inserimento di competenze trasversali nelle aree delle 
discipline scientifiche allo scopo di fornire agli studenti dei diversi corsi di laurea di Ca’ Foscari competenze 
in ambiti disciplinari diversi. 
 
Il Piano Strategico prevede con l’Azione 2.2 di riprendere la realizzazione dei MOOC (Massive Online Open 
Courses), mentre l’Azione 2.3 prevede il potenziamento del riconoscimento delle competenze trasversali, la 
ricognizione e la certificazione di competenze acquisite in contesti di apprendimento tramite micro-
credenziali (Open Badge). 
Il piano di sviluppo del DAIS si propone di investire nella realizzazione di nuovi MOOC e di potenziare l’offerta 
di competenze trasversali tramite la realizzazione di Minor allo scopo di fornire agli studenti dei diversi corsi 
di laurea di Ca’ Foscari competenze interdisciplinari. 
 
Responsabilità: Delegato didattica, Coordinatori/Collegi didattici. 
 
Tempi di esecuzione e scadenze: l'azione è iniziata e deve essere monitorata negli anni. 
 
Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale del numero di studenti che 
partecipano a percorsi di formazione per l'acquisizione di competenze trasversali o MOOC offerti dai docenti 
del DAIS. 

 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.1 Numero di studenti 

che partecipano a 

percorsi di 

formazione MOOC 

e Minor 

220 225 230 

 

235 

 

 

 

 

 

Obiettivo 3: Attività di stage e tirocini 
 

L'obiettivo riguarda l'aumento della percentuale di laureati che durante il loro percorso formativo hanno 
svolto un’attività di tirocinio presso un’azienda. 
 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico: Potenziamento attività di stage (tirocini) e 
orientamento al lavoro 
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Azione 3.1: Potenziamento delle attività di stage e di orientamento al lavoro  

 

La maggior parte dei corsi di laurea triennali e magistrali erogati dal DAIS  si caratterizzano per una buona 
performance a livello di indicatori di occupabilità e professionalizzazione. Da parte delle aziende quindi si 
evidenzia l’interesse e la necessità di incontrare i nostri studenti e laureati. Il DAIS sta organizzando eventi 
annuali in cui gli studenti incontrano le aziende sia presso il Campus (ad  esempio il Google DEVFEST), sia con 
azioni coordinate da ADiSS in presenza e a distanza con incontri online (l webinar “Le possibili occupazioni, 
nuove o consolidate dello scienziato ambientale” tenutosi in maggio 2021). Inoltre, i corsi di laurea 
prevedono nel piano di studi un’attività di tirocinio, specialmente nella forma di tirocinio esterno, ovvero un 
periodo pari a 6 o a 12 cfu (150/300 ore) da spendere in enti esterni, aziende o società, di natura pubblica o 
privata. Durante il tirocinio, lo studente partecipa ad un progetto formativo mirato a creare competenze 
specifiche di natura teorica, progettuale o tecnico-pratica, nell’ambito dei progetti e delle attività 
professionali proprie degli enti presso i quali il tirocinio viene svolto.  Tale attività ha stimolato i docenti e i 
collegi didattici a prendere contatti con una rete di enti pubblici, aziende, società private con la finalità, sia 
di coinvolgere i rappresentanti di tali enti nei comitati di indirizzo dei corsi di laurea, sia di promuovere 
l’offerta di tirocini e stage per gli studenti, unitamente ad iniziative di orientamento professionale.  
Alla luce di queste premesse, il DAIS può profilarsi come un Dipartimento particolarmente predisposto a 
sperimentare iniziative di orientamento professionale per gli studenti, assieme ad azioni per il potenziamento 
e la corretta divulgazione delle attività di tirocinio e stage presso gli studenti. Tali iniziative potranno essere 
ulteriormente potenziate utilizzando un mix di strumenti telematici ed eventi in presenza, collaborando 
attivamente con i comitati di indirizzo, le parti sociali e il career service.  
 
Responsabilità: Delegato didattica e Terza missione, Coordinatori/Collegi didattici. 

Tempi di esecuzione e scadenze: L'azione è iniziata e deve essere monitorata negli anni. 

Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale del numero di studenti in stage 
aziendale. 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 3.1 Numero di progetti 

di tirocinio con enti 

e aziende del 

territorio svolti da 

studenti di CdS del 

DAIS 

230 235 240 

 

245 
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Obiettivo 4: Mobilità studentesca 

 

L'obiettivo, in accordo al piano strategico, è quello di incrementare la mobilità studentesca internazionale e 
di valorizzare il Dottorato di ricerca. Proponiamo un'azione molto importante, quasi obbligatoria per i 
dottorandi, monitorando i periodi all'estero di 3 mesi, che dovrebbero a breve diventare almeno di 6 mesi a 
causa di una modifica degli indicatori ANVUR per i corsi di dottorato. 

  

Riferimento all'obiettivo del piano strategico: Mobilità studentesca internazionale per crediti 

 

Azione 4.1: Mobilità dei dottorandi 

Il piano di sviluppo del DAIS si propone di incentivare la mobilità dei propri dottorandi, aumentando la 
percentuale  di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi  all’estero.  La pandemia scoppiata nel 
2020 ha di fatto bloccato la mobilità studentesca che solo negli ultimi due anni è stata ripresa a pieno regime. 
Per favorire e aumentare la mobilità dei dottorandi il DAIS istituirà un’apposita commissione inter-dottorale 
che si interfaccerà con i Collegi di Dottorato per analizzare le criticità in merito alla mobilità e per identificare 
possibili soluzioni. In particolare, i dati del PhD Office devono essere analizzati a fondo, ad esempio 
eliminando dal computo le code di dottorandi che hanno avuto problemi di mobilità dovuti alla pandemia. 
Quest'azione è propedeutica ad un'azione da implementare a breve, che dovrebbe portare a incrementare 
(e quindi monitorare) la mobilità a 6 mesi. 

 

Responsabilità: Coordinatori dei Collegi dottorali. 

Tempi di esecuzione e scadenze: L'azione deve iniziare. 

Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale della proporzione di Dottori di 
ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi all’estero. Alla luce dei nuovi indicatori nazionali di qualità del 
dottorato, l'indicatore potrebbe passare a monitorare quanti dottori di ricerca hanno trascorso 6 mesi 
all'estero. 

 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 4.1 Proporzione di 

Dottori di ricerca  

che hanno 

trascorso almeno 3 

mesi all’estero 

65% 67% 70% 72% 
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Obiettivo 5: Formazione post-diploma 

L'obiettivo si prefigge di incrementare la didattica post lauream, master professionalizzanti, corsi di alta 
formazione. Come riportato nel Piano Strategico (Azione 10.1 e Azione 10.2) l’Ateneo si propone di rafforzare 
l’offerta di didattica post-lauream attraverso nuovi format compatibili “con le leve utilizzate dal soggetto 
pubblico per il sostegno a istituzioni, imprese e singoli individui”.  
 
Riferimento all'obiettivo del piano strategico: Accelerazione sul fronte dello sviluppo delle attività di 
formazione post diploma  
 

Azione 5.1: Incrementare l'offerta di master e corsi di formazione executive 
 
Il DAIS è in grado di intercettare gli interessi di soggetti pubblici e privati per la proposta di nuovi master 
professionalizzanti. E' auspicabile il riconoscimento di crediti da parte dei vari ordini professionali, anche per 
garantire il successo delle iniziative in termini di numero di studenti frequentanti.  

Il DAIS si impegna a diventare elemento proponente, anche in configurazione interdipartimentale, di master 
di primo e secondo livello, valutando anche l'opportunità di corsi di formazione di tipo executive e webinar. 

Responsabilità: Delegato didattica e Terza missione, Coordinatori/Collegi didattici. 

Tempi di esecuzione e scadenze: L'azione è iniziata e deve essere monitorata negli anni. 

Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale del numero di studenti iscritti a 
corsi post-diploma ai quali il DAIS partecipa in qualità di proponente o co-proponente. 

 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 4.1 Numero di studenti 

iscritti a corsi post-

diploma ai quali il 

DAIS partecipa in 

qualità di 

proponente o co-

proponente 

105 110 110 115 
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Parte III – Obiettivi per i Servizi agli Studenti del Dipartimento 
 

 

Il DAIS condivide l'asse strategico dell'ateneo che intende promuovere, lungo tutto il processo formativo, 

servizi personalizzati per categorie di studenti.   

Inoltre il DAIS condivide l'obiettivo del Piano Strategico di Ateneo che riguarda l'adeguamento degli spazi per 

gli studenti, in particolare per lo studio individuale/collettivo e per le attività ricreative (pause tra le lezioni e 

pausa pranzo).  

 

 

 

Obiettivo 1: Servizi personalizzati per categorie di studenti 
 

L'obiettivo è garantire un tutor per piccoli gruppi di studenti nei corsi di studio triennali per ridurre gli 

abbandoni e migliorare le performance accademiche degli studenti.  

 

 
Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Promuovere servizi personalizzati per categoria di studenti 
sulla base delle differenti esigenze, favorendo così l’inclusione e l’estensione della platea di studenti, 
attraverso forme di sostegno agli studenti meritevoli e privi di mezzi 
 
 

 

 

Azione 1.1: Tutorati per insegnamenti di base ad alta numerosità 

 

Per garantire un tutor per piccoli gruppi di studenti nei corsi di studio triennali per ridurre gli abbandoni e 

migliorare le performance accademiche degli studenti è necessario potenziare l’attività di tutorato a 

supporto degli insegnamenti ritenuti particolarmente difficili dagli studenti. Un singolo tutor per 

insegnamento è davvero poco, soprattutto nei corsi di studio triennali, dove il numero di studenti 

frequentanti è alto. A regime, bisognerebbe garantire un tutor ogni 20/30 studenti.  

 

Responsabilità: Delegato didattica, Coordinatori/Collegi didattici. 

 

Tempi di esecuzione e scadenze: L'azione è iniziata e deve essere monitorata negli anni. 
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Misure di efficacia: Come indicatore si suggerisce il monitoraggio annuale per i corsi triennali del DAIS della 

percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 

CFU al I anno. 

 

 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.1 Percentuale di 

studenti delle 

lauree triennali del 

DAIS che 

proseguono al II 

anno nello stesso 

corso di studio 

avendo acquisito 

almeno 20 CFU al I 

anno (indicatore 

iC15 delle lauree 

triennali)  

48% 50% 52% 

 

55% 
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Parte IV – Obiettivi per la Terza Missione/Impatto Sociale del 

Dipartimento 

Il sapere sviluppato nelle università accresce la sua importanza e impatto quando è in grado di raggiungere 
la popolazione. Rielaborando concetti complessi in informazioni semplici e accessibili è possibile creare e 
mantenere un ponte con la cittadinanza che garantisca un mutuo e proficuo scambio fra il Dipartimento e il 
contesto sociale in cui è inserito. Ma la terza missione ha anche altri significati strategici per il nostro 
Dipartimento, tanto che nel nuovo Regolamento di funzionamento del DAIS abbiamo introdotto il Comitato 
per la Terza Missione. Nella sua accezione di trasferimento tecnologico e di conoscenza, ha molteplici 
elementi di interesse e chiavi di lettura. Sicuramente è un modo per aumentare la competitività di aziende 
locali e nazionali, ma al contempo rappresenta una diversificazione strategica delle entrate dell’Ateneo, o 
Dipartimento, per aumentarne la resilienza a mutati equilibri di finanziamento. A tutti questi ambiti, e non 
solo, sono rivolti gli obiettivi della terza missione in questo piano di sviluppo. 

 

Obiettivo 1: Promuovere una conoscenza che dalle aule dell’università sia in grado di 
raggiungere e permeare la società civile 

Questo obiettivo riguarda le attività di public engagement, rispetto alle quali il DAIS ha intenzione di 
implementare le sue attività nel prossimo futuro. L'intento è aumentare l’impatto sociale delle attività del 
dipartimento, potenziando il legame con la comunità e il territorio, anche nell'ottica di rafforzare l'attrattività 
per i potenziali studenti dei propri CdS. 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Incentivare attività che coinvolgano la società civile 

 

 

 

 

 

 

Azione 1.1: Linee guida per realizzare eventi pubblici 

L'obiettivo dell'azione è definire delle linee guida da mettere a disposizione dei membri del dipartimento per 
supportarli nella realizzazione di eventi pubblici.  

Le linee guida dovranno contenere indicazioni chiare sulle azioni da intraprendere e sugli uffici  da contattare 
nei vari step, dalla comunicazione alla prenotazione e allestimento degli spazi. Questa attività è stata  
temporaneamente sospesa in attesa di linee guida a livello di intero Ateneo. Viste però le peculiarità del 
Campus Scientifico e degli spazi ad esso associati, si intende riprendere la stesura delle linee guida che 
saranno messe a disposizione del personale del Dipartimento in area riservata.   

Responsabilità: Comitato TM. 
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Tempi di esecuzione e scadenze: Entro l’estate del 2025.  
 
Misure di efficacia: La misura di efficacia è semplicemente la stesura delle linee guida (indicatore Y/N/n.a.). 
 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.1 Stesura delle linee 

guida (Y/N)  

Y n.a. n.a. n.a. 

 
 
 
 
 
 

Azione 1.2: Cicli di eventi e attività di divulgazione scientifica 

L'obiettivo è quello di promuovere attività di divulgazione scientifica, declinata in più forme e con diverse 
modalità di erogazione, anche online. 

Fra le voci di Terza missione, nella VQR viene dato sicuro risalto ai macro eventi, o singoli eventi di entità tale 
da assumere un valore prominente nell’Ateneo. Ispirandosi a questo principio, il DAIS intende centralizzare 
il coordinamento dei propri sforzi di divulgazione verso la società civile, promuovendo iniziative come: 

● Incontri annuali sulle Best Practice. Su base annuale sarà definito un macro-tema di divulgazione per il 
Dipartimento che faccia da filo conduttore per una serie di eventi rivolti alle imprese ed alla cittadinanza.  

● Cicli di seminari tematici annuali. Saranno organizzati, in collaborazione con l’associazione “Mestre Mia”, 
un ciclo di seminari denominati  "Caffè delle Scienze" finalizzati alla divulgazione, al dialogo ed al confronto 
tra i ricercatori e la cittadinanza.  

● Cicli di Webinar o incontri online. In collaborazione con le aziende del territorio verranno organizzati 
eventi su tematiche pertinenti alle attività di ricerca del dipartimento/azienda, in modalità telematica, al 
fine di facilitare la partecipazione di cittadini, istituzioni, studenti ed aziende.  

● Incontri divulgativi annuali in presenza. Verranno organizzati eventi su tematiche pertinenti alle attività di 
ricerca del dipartimento, in presenza, al fine di facilitare la partecipazione di cittadini, istituzioni, studenti 
ed aziende.  

Lo sviluppo di altre attività di divulgazione è in via di definizione a valle di un primo incontro con Confindustria 
Veneto Siav nell’ambito del progetto STEM byte. L’incontro ha gettato le prime basi per nuove collaborazioni 
e attività per favorire la divulgazione scientifica nell’area di Mestre, coinvolgendo diverse associazioni, ordini 
ed enti del territorio. 

 

Responsabilità: Comitato TM. 
 
Tempi di esecuzione e scadenze: Azione continuativa. 
 
Misure di efficacia: La misura di efficacia riguarda l'impatto delle varie attività, misurato in termini di numero 
di partecipanti durante i vari incontri. 
 
 

 Descrizione Livello di Target Target Target 
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indicatore partenza anno 

2025 

31/12/2026 31/12/2027 31/12/2028 

Indicatore 1.2 Numero di 
partecipanti (in 
presenza o da 
remoto) al ciclo di 
eventi promossi dal 
DAIS  

500 550 550 600 

 

 
 

Obiettivo 2: Rafforzare la posizione del DAIS nel trasferimento tecnologico e di conoscenza. 

"Il DAIS, grazie alla sua vocazione scientifica, ha una maggiore facilità nell’instaurare legami con le aziende, 

ma il suo potenziale non è sempre pienamente sfruttato e necessita di azioni mirate a facilitare il 

trasferimento di conoscenza. L’obiettivo è quello di mantenere o aumentare le attività di trasferimento 

tecnologico e valorizzazione economica del know-how dei propri docenti. 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Creare valore per il territorio promuovendo un ecosistema 

che diventi un acceleratore di progetti e attività che coinvolgano istituzioni culturali, organizzazioni 

economiche, produttive e professionali, finalizzati al trasferimento tecnologico e alla valorizzazione delle 

conoscenze. 

 

Azione 2.1: Analisi delle procedure amministrative interne in ottica di semplificazione  

L'obiettivo di questa azione è di favorire le attività di trasferimento tecnologico e valorizzazione economica 
del know-how del proprio personale. 

Si prevede di mappare le procedure e attività interne di supporto alle attività di valorizzazione delle 
conoscenze (contratti conto terzi per ricerca, consulenza, ecc.) e collaborazione con le aziende per coglierne 
le criticità e, ove possibile, risolverle. L’impegno, in termini di tempo, è richiesto ad alcuni membri DAIS e 
personale amministrativo per individuare le criticità e studiare le soluzioni. Questa attività di semplificazione 
e mappatura deve tener conto delle attività di TM svolte dai membri del Dipartimento utilizzando i servizi 
della Fondazione Ca' Foscari, anch'essa impegnata su attività di trasferimento tecnologico e progetti di 
innovazione e ricerca applicata, con impatti sul territorio. 

Responsabilità: Comitato TM. 
 
Tempi di esecuzione e scadenze: Azione continuativa. 

Misure di efficacia: la misura di efficacia riguarda la realizzazione di una mappatura delle procedure 
amministrative ed eventuali criticità. (indicatore Y/N/n.a.). 

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 
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Indicatore 2.1 Stesura di un 

documento che  

mappi  e individui le 

procedure 

amministrative  

(Y/N)  

Y n.a. n.a. n.a. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azione 2.2: Promuovere le attività conto terzi con output di ricerca 

L'obiettivo di questa azione è promuovere le attività di conto terzi, specialmente di ricerca, ottimizzando gli 
aspetti legati alla comunicazione delle competenze.  

Il DAIS intende promuovere, in maniera sinergica con la Fondazione Ca' Foscari e le iniziative di ateneo sulla 
TM,  l’incontro tra i ricercatori e le aziende ottimizzando la comunicazione delle competenze offerte dal 
Dipartimento e le necessità delle aziende stesse. In questa azione si intende creare all’interno delle pagine 
dei Research Lab un cruscotto delle attività svolte, evidenziando le competenze dei vari gruppi di ricerca, con 
lo scopo di favorire il matchmaking tra queste competenze e le esigenze di aziende e enti del territorio. 
Questa attività dovrà interfacciarsi con Mosaico, la nuova rete per l’innovazione dell’Università Ca’ Foscari 
Venezia, e PInK - Promozione dell'Innovazione e del Know-how, il portale di Università Ca’ Foscari Venezia 
dedicato alle imprese per promuovere il trasferimento tecnologico e di conoscenza tra la ricerca di Ateneo e 
il territorio 

  

Responsabilità: Comitato TM. 
 
Tempi di esecuzione e scadenze: Azione continuativa. 

Misure di efficacia: la misura di efficacia riguarda i finanziamenti da ricerche commissionate e trasferimento 
tecnologico. Purtroppo l'indicatore non tiene conto, ed è difficile da monitorare, dei finanziamenti per il 
trasferimento tecnologico ottenuti da personale DAIS e gestiti da Fondazione Ca' Foscari.  

 Descrizione 

indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.1 Finanziamenti da 
ricerche 
commissionate e 
trasferimento 
tecnologico. 

50K€ 55K€ 60€ 65€ 
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Obiettivo 3: Stimolare l’imprenditorialità dei docenti e degli studenti 

Questo obiettivo si muove su due diversi piani: 

1. L’imprenditorialità come valorizzazione della conoscenza: 
○ Stimolare la nascita di nuovi spin off; 

2. L’imprenditorialità come iniziativa dei neolaureati e studenti del DAIS: 
○ Stimolare la creazione di nuove aziende in cui le nuove figure professionali formate al DAIS 

possano esprimere la loro propensione all’innovazione. 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Promuovere l’imprenditorialità, l’innovazione e l’impatto 
per inserire giovani altamente professionalizzati nel sistema produttivo e culturale 

 

 

 

 

Azione 3.1: Cicli di incontri sull'imprenditorialità 

L'obiettivo di questa azione è quello di fornire gli strumenti utili agli studenti ed al personale strutturato e 
non, per poter intraprendere un progetto imprenditoriale. 

i) Il DAIS intende realizzare, in collaborazione con Pink, un ciclo di incontri, da ripetere annualmente, per 
fornire al personale docente informazioni e aggiornamenti utili alla creazione di uno spin-off. ". 

ii) Il DAIS intende realizzare un ciclo di incontri, da ripetere annualmente, per fornire agli studenti, dottorandi, 
assegnisti tutte le informazioni finanziarie, organizzative e legislative utili all’avvio di una start-up. Gli incontri 
vedranno l’intervento di esperti, rappresentanti del mondo finanziario e casi di successo.  

 

Responsabilità: Comitato TM. 
 
Tempi di esecuzione e scadenze: Azione continuativa. 

Misure di efficacia: La misura di efficacia riguarda l'impatto delle varie attività, misurato in termini di numero 
di partecipanti durante i vari incontri. 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1 Numero di 
partecipanti DAIS 
agli incontri 

8 10 10 12 
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sull'imprenditorial
ità 
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Parte V – Obiettivi per l’internazionalizzazione del Dipartimento 

Nel piano strategico di ateneo l’internazionalizzazione è stata indicata tra i Fattori Strategici Abilitanti 
Trasversali. In questo ambito il DAIS si propone di affrontare il tema dell’internazionalizzazione già declinato 
in diversi obiettivi discussi nelle sezioni di Ricerca e Didattica.  

Si segnalano in particolare le azioni della sezione Ricerca, in particolare quelle dell'obiettivo 2, che riguarda 
il rafforzamento delle collaborazioni di carattere internazionale: 

● Azione 2.1: Incentivi alla mobilità internazionale 

● Azione 2.2: Supporto alla mobilità internazionale in uscita 

Qui di seguito, si propone un ulteriore insieme di attività che riguardano l'internalizzazione. 

 

 

 

Obiettivo 1: Internazionalizzazione della ricerca 

La ricerca del DAIS è già internazionale, testimoniata dalle pubblicazioni in lingua inglese, con circa il 50% 
delle pubblicazioni con coautori internazionali. Anche i progetti sono in buona parte internazionali, ma è 
necessario promuovere  ulteriormente la progettualità internazionale, favorendo le collaborazioni con enti e 
università all'estero, soprattutto per quel che riguarda i giovani ricercatori. 

 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Rafforzare la progettualità, Rafforzare 

l’internazionalizzazione 

 

Azione 1.1: Aumentare il numero di Visiting scholars/professors 

L’obiettivo dell’azione è favorire la collaborazione dei docenti del DAIS con scienziati internazionali di alto 
livello aumentando il cofinanziamento per i Visiting Scholar e Visiting Professor già previsto nel programma 
di Ateneo. Il DAIS è particolarmente interessato alla figura dei Visiting Scholars, che durante il periodo di 
visita potranno concentrarsi completamente su collaborazioni inerenti alla ricerca scientifica. Il DAIS ha 
aumentato il cofinanziamento per attirare visiting scholars/professors investendo 10K€, anche utilizzando i 
finanziamenti del progetto di eccellenza, con il quale ci prefiggiamo di organizzare visite brevi, sinergiche al 
progetto stesso. 
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Responsabilità: Direttrice Progetto di Eccellenza, Comitato della ricerca, Corpo docente DAIS. 

Tempi di esecuzione e scadenze:  Due bandi interni per visite brevi fino a 4 settimane sui fondi del Progetto 

di Eccellenza, ed eventuale cofinanziamento del bando per Visiting di Ateneo. L’azione è da rivedere a fine 

2027 con il termine del Progetto di Eccellenza.  

Misure di efficacia: Numero mesi di mobilità di Visiting in ingresso (docenti: VP, VR, VS, VFS) provenienti da 

università o enti di ricerca internazionali. Questo indicatore deve essere rivisto alla luce della riduzione dei 

finanziamenti da parte della sede centrale per i programmi per Visiting Professor/Scholar, considerando 

anche che il titolo di Visiting viene attribuito per visite di almeno un mese. 

 

 
Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza 

anno 2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.1 Numero mesi di 
mobilità di Visiting 
in ingresso 
(docenti: VP, VR, 
VS, VFS) 
provenienti da 
università 
straniera 

25 26 28 30 

 

 

Obiettivo 2: Internazionalizzazione e Didattica 

L'obiettivo è aumentare il numero di studenti in mobilità, che tradizionalmente non sono molti in area 
STEM. L'istituzione di doppi titoli per i CdS dovrebbe favorire questa mobilità, in aggiunta alle usuali 
iniziative Erasmus. 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Mobilità studentesca internazionale per titoli 

Azione 2.1: Implementare la mobilità studentesca 

L'obiettivo dell'azione è incentivare la mobilità studentesca in entrata e uscita allargando la propria offerta 
formativa anche ad aree geopolitiche in fase di crescita e proponendo accordi dedicati ai nuovi CdS. Il DAIS 
si impegna a promuovere presso gli studenti gli accordi Erasmus esistenti, organizzando incontri informativi 
annuali. Inoltre il DAIS si impegna a valutare la possibilità di stipulare altri accordi dipartimentali per aree di 
studio ritenute strategiche. 

Responsabilità: Delegato all’Internazionalizzazione, responsabili dell'internazionalizzazione nei collegi 
didattici. 

Tempi di esecuzione e scadenze: azione continua. 
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Misure di efficacia:  La misura di efficacia riguarda quanti studenti si recano all'estero con i programmi 
Erasmus. 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.1 Numero di 
destinazioni 
Erasmus 

33 35 37 40 

  

Azione 2.2 Aumentare il numero di Doppi Titoli 

L'obiettivo di questa azione è riformare gli accordi in essere per aumentare il numero degli studenti a cui 
viene conferito il doppio titolo, e valutare la realizzazione di nuovi accordi, in particolare per l'offerta 
formativa del DAIS in lingua inglese. Attualmente tra i CdS del DAIS si contano due doppi titoli: il Double 
Degree in Sustainable Development per la LM di Scienze ambientali che si appoggia sul curriculum Global 
Change and Sustainability e il Doppio Diploma in European Computer Science (ECS) per la LT Laurea in 
Informatica – Curriculum European Computer Science (ECS). In questo contesto il DAIS vuole da un lato 
riformare gli accordi in essere per aumentare il numero degli studenti a cui viene conferito il doppio titolo, e 
valutare la realizzazione di nuovi accordi, in particolare per il resto dell'offerta formativa del DAIS in lingua 
inglese. Al momento è al vaglio un ampliamento del doppio titolo in Sustainable development a nuovi 
partners ed una revisione dei corsi per includere alcuni corsi blended erogati da diversi partners. Nuove 
opportunità inoltre si stanno aprendo grazie agli sforzi del DAIS per aumentare l'offerta in lingua inglese e 
grazie alle opportunità di networking legate al consorzio EUTOPIA in cui l'ateneo è coinvolto. Recentemente 
il DAIS ha iniziato un dialogo con l’Università di Hiroshima già partner associata del doppio titolo in 
Sustainable development e interessata a stabilire dei canali di scambio di studenti ed eventualmente staff 
nell’ambito di Informatica e Marine Science. Questa azione è appena iniziata e include un finanziamento da 
parte dell’Università di Hiroshima di 500.000 $.  
 

Responsabilità: Delegato all’Internazionalizzazione e Coordinatori dei CdS 

 

Tempi di esecuzione e scadenze: L'azione è continua. 

Misure di efficacia: L'indicatore scelto riguarda il numero di nuovi programmi internazionali che offrono la 
possibilità di un doppio titolo. 

 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.2 Numero di 
programmi 
internazionali con 
doppio titolo. 

2 3 4 5 
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Obiettivo 3: Servizi agli studenti e internazionalizzazione 

L'obiettivo è migliorare a livello locale i servizi per gli studenti internazionali, con lo scopo ultimo di 
velocizzarne la carriera universitaria.  

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Promuovere servizi personalizzati per categoria di studenti 
sulla base delle differenti esigenze, favorendo così l’inclusione e l’estensione della platea di studenti, 
attraverso forme di sostegno agli studenti meritevoli e privi di mezzi 

Azione 3.1 Potenziamento dei servizi a livello locale per studenti stranieri 

Si prevede di migliorare la documentazione sui singoli CdS per l'accoglienza degli studenti internazionali, di 
assegnare il tutoring degli stessi studenti da parte di docenti nominati con lo scopo di aiutarli a preparare il 
piano di studi e dare consigli sul metodo di studio da adottare. Contemporaneamente si intende incentivare 
la formazione per il PTA, in particolare le competenze di base in lingua inglese per le strutture che 
interagiscono con gli studenti internazionali.  

Responsabilità: Delegato all’Internazionalizzazione e Coordinatori dei CdS 

 

Tempi di esecuzione e scadenze: L'azione è continua. 

Misure di efficacia: L'indicatore scelto riguarda i corsi o i curriculum in lingua inglese. 

 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 3.1 CFU medi acquisiti 
alla fine dell'a.s. 
X+1 dagli studenti 
internazionali (con 
titolo di studio 
estero) iscritti 
nell'a.a. X/X+1.  

28 28 30 32 
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Parte VI – Obiettivi per l’eccellenza nel reclutamento del Dipartimento 
 

Nel Piano Strategico di Ateneo l’eccellenza nella ricerca e nella didattica sono indicati come fattori chiave di 
successo per il perseguimento degli obiettivi di missione, assieme alla promozione dell’interdisciplinarità. 
Quest'ultimo punto, dovrebbe in principio essere favorito dalla composizione del DAIS che copre molte aree 
disciplinari. 

Il DAIS condivide l'asse strategico dell'ateneo che riguarda l'attrazione di talenti e la creazione di sinergie tra 
nuovi assunti e studiosi già incardinati dei dipartimenti.  

Il Dipartimento ha criteri e modalità di distribuzione interna dei punti organico per l'assunzione di personale 
docente. In particolare, il reclutamento avviene secondo le Linee Guida di Ateneo per la programmazione e 
reclutamento, considerando non solo l'eccellenza nel reclutamento, ma anche la ricerca e la terza missione, 
e soprattutto la sostenibilità della didattica rispetto al rapporto studenti/docenti e al modello di fabbisogno 
didattico di ateneo. 
 
Inoltre, il DAIS si impegna a definire politiche di reclutamento e di progressione di carriera finalizzate anche 
al mantenimento delle competenze chiave presenti in Ateneo. 
 

 

 

Obiettivo 1: Attrazione di talenti internazionali 
Il DAIS condivide che la qualità e il conseguente impatto sulla ricerca scientifica devono essere la bussola che 
orienta il reclutamento esterno. La finalità sarà quella di potenziare o creare nuovi gruppi di ricerca o linee 
collaborative, nonché di supportare nuove iniziative didattiche. 
 
Recentemente il DAIS ha effettuato due chiamate ERC starting grant nelle Aree 04 e 01 (Rovere e Prezza), 
una chiamata per un vincitore di Marie Curie Global Fellowship in Area 02 (Maffezzoli). Abbiamo inoltre 
attivato due posizioni da professore associato non precedentemente in servizio a Ca' Foscari, il primo con 
una procedura ex art 18 c. 4 in Area 13 (Lunardon) e un altra in Area 09 ancora da espletare. 
 
 
Riferimento all’obiettivo del Piano Strategico: Attrazione di talenti internazionali e valorizzazione di 
quelli già presenti in Ateneo 

 

Azione 1.1: Attrazione di talenti internazionali  
Gli obiettivi di questa azione sono promuovere il reclutamento di professori/ricercatori di alto profilo in 
servizio presso prestigiose istituzioni internazionali ed effettuare chiamate dirette dall'estero o chiamate di 
vincitori di rilevanti programmi di ricerca (ERC o MC Global). Il DAIS si propone di effettuare chiamate aperte 
di Expression of Interest (EoI) internazionali per selezionare chiamate dirette dall'estero e di avvalersi 
dell'ERC board per selezionare e invitare profili di ricerca interessanti per il DAIS. Le EoI, diffuse su mailing list 
di settore e sui siti di recruiting, possono sfociare in seminari, interviste, o visite brevi presso il dipartimento. 

Responsabilità: Direttore Dipartimento e Giunta, Comitato della Ricerca. 
 
Tempi di esecuzione e scadenze: in accordo con la Programmazione del Piano Triennale; l’azione non ha 
scadenza. 
 
Misure di efficacia: Si prevede di misurare il numero di chiamate effettuate. 
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 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 3.1 Numero di 
chiamate dirette e 
di vincitori di 
progetto che si 
sono concluse con 
la presa di servizio 
nell'anno solare  

0 0 1 0 

 

 

Obiettivo 2: Valorizzazione dei talenti presenti in Dipartimento 
 

La valorizzazione dei talenti già presenti in dipartimento passa da un'attenta valutazione delle progressioni 
di carriera da PA a PO (da professore associato a professore ordinario) , che tengano conto dei diversi assi 
della ricerca (inclusa la progettualità), della didattica e dei servizi per il dipartimento e l'ateneo. Rendere 
possibili le progressioni di carriera di docenti davvero meritevoli, considerando anche il quadro delle 
procedure concorsuali aperte a candidati esterni all'ateneo (ex art. 18 della legge 240/2010), favorisce il 
mantenimento di competenze chiave presenti al DAIS.  

Riferimento all’obiettivo del Piano Strategico: Attrazione di talenti internazionali e valorizzazione di 
quelli già presenti in Ateneo 

 

 

Azione 2.1: Modello di valutazione degli SSD per valorizzazione dei talenti del DAIS 
 
L'obiettivo di questa azione è valutare i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) del DAIS al cui interno sono 
presenti PA in possesso di abilitazione ASN di I fascia da valorizzare con progressioni di carriera. 
Poiché il DAIS è un dipartimento molto eterogeneo, con modalità di ricerca e diffusione dei risultati 
disomogenea, si ritiene necessario raffinare il modello di valutazione, per permettere una migliore 
comparazione dei candidati per posizioni da PO appartenenti ad aree e sotto-aeree diverse, normalizzando 
gli indicatori di qualità rispetto al settore concorsuale. Inoltre anche le attività di trasferimento tecnologico 
con impatto sulla ricerca e le attività di divulgazione della ricerca sono elementi importanti che possono 
concorrere alla valutazione. 
Adottare un buon modello di valutazione ex-ante dovrebbe garantire buoni risultati nella cosiddetta 
valutazione ex-post dei possibili neopromossi, una delle metriche ANVUR più importanti per la valutazione 
degli atenei. 
Questa azione è stata rafforzata dall'aggiornamento delle Linee Guida di ateneo per la Programmazione del 
personale docente e ricercatore (2025-2027), che si concentra sulle richieste di avvio di procedure ex art. 24, 
comma 6 (attivabili fino al 31/12/2026), e dove si suggeriscono i criteri di valutazione degli SSD al cui interno 
sono presenti candidati di eccellenza scientifica, riconosciuta a livello internazionale, e quindi da valorizzare.  
 
 
 
Responsabilità: Direttore Dipartimento e Giunta, Comitato della Ricerca. 
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Tempi di esecuzione e scadenze: in accordo con la Programmazione del Piano Triennale 
 
Misure di efficacia: Si prevede di misurare la qualità dei neopromossi PO in termini di possesso delle mediane 
da commissario. L'indicatore è n.a. se non sono previste promozioni. 
 

 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.1 Percentuale di 
neopromossi (o 
neoassunti) PO in 
possesso delle 3 
mediane da 
commissario  

100% n.a. 100% n.a. 
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Parte VII – Obiettivi per il networking 
 

Il Piano Strategico di Ateneo sotto la voce “Networking” non pone obiettivi ben definiti, ma riporta una 
proposta di cui di seguito riportiamo un estratto: “Sviluppare e potenziare network e partnership anche a 
livello internazionale, finalizzate allo I) sviluppo di attività di ricerca, alla coproduzione di II) offerta formativa, 
all’ampliamento di servizi agli studenti, ….”. Gli elementi identificati con uno e due nell’estratto precedente 
sono quelli su cui il DAIS vuole concentrare i propri sforzi.  
  
ll DAIS condivide l'obiettivo dell'Ateneo di sviluppare e potenziare network e partnership anche a livello 
internazionale. Il networking è un elemento chiave e sotto diverse forme è presente in tutte le voci di questo 
documento (oltre che nel piano strategico). Il networking è fondamentale nella ricerca, per accedere a bandi 
competitivi extra-nazionali, nella terza missione, per promuovere il territorio e i propri studenti, e nel 
reclutamento, ove essere conosciuti significa attirare i migliori talenti da tutto il mondo. Il DAIS intende 
intensificare i propri sforzi per il networking prevedendo degli obiettivi e attività che siano complementari 
all’internazionalizzazione e di supporto alle diverse finalità di questo piano di sviluppo.  
 
 
 

Obiettivo 1: Networking Ricerca  

Il PNRR ha aumentato gli investimenti Italiani per la ricerca. Questo dato positivo potrebbe spostare 
l’attenzione dei docenti da fondi europei/internazionali a fondi nazionali. Il DAIS intende comunque 
mantenere la sua vocazione di ricerca internazionale e in tal senso agirà per promuovere l'aumento o 
quantomeno il mantenimento del numero delle collaborazioni di ricerca tra i docenti del DAIS con 
collaboratori europei ed extraeuropei.  

Riferimento agli obiettivi del piano strategico:  Rafforzare la progettualità e Rafforzare 
l'internazionalizzazione 

 

Azione 1.1: Stimolo alle collaborazioni internazionali e alla progettualità internazionale 

L'obiettivo di quest'azione è di mantenere e a regime incrementare, le collaborazioni internazionali che 
possono portare a nuova progettualità. 

L'azione è la combinazione di diverse azioni già descritte nella sezione Ricerca di questo PdS. In particolare: 

● 1.5 Reclutamento Internazionale 
● 2.1 Incentivi alla mobilità internazionale 
● 2.2 Supporto alla mobilità internazionale in uscita 
● 3.1 Collaborazione con i Research Institutes di Ateneo 

 
Responsabilità: Comitato della Ricerca, Delegato all'internazionalizzazione. 

 
Tempi di esecuzione e scadenze: Vedi i tempi e le scadenze delle singole azioni coinvolte nella sezione Ricerca. 
 
 
 
 
Misure di efficacia: Si prevede di misurare la percentuale di coautori internazionali. 
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 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.1 
Numero di 

articoli con co-

autori 

internazionali 

rispetto al 

numero totale di 

articoli 

56% 56% 57% 58% 

 

Azione 1.2: Cofinanziamento convegni e workshop internazionali 

 

L’obiettivo dell’azione è mantenere e rafforzare la dimensione internazionale della ricerca del DAIS 

implementando un network di collaborazioni internazionali. A tal scopo, Il DAIS incentiva i propri docenti e 

ricercatori ad organizzare in loco eventi di carattere internazionale, cofinanziando workshop, meeting e 

convegni internazionali atti a stabilire e/o consolidare una indispensabile rete di collaboratori internazionali 

che possa pure favorire la presentazione di progetti internazionali. Il DAIS ha definito un “Regolamento 

cofinanziamento convegni/workshop” che prevede un bando annuale per cui l’organizzazione di convegni 

internazionali riceve un cofinanziamento fino a 2000 euro.  

Responsabilità: Comitato per la Ricerca.  

Tempi di esecuzione e scadenze: Due bandi annuali; l’azione non ha scadenze. 

Misure di efficacia: Numero di convegni/workshop internazionali cofinanziati; valore baseline per il 2024: 8. 

Si propone di mantenere un target pari a 8 fino al 2027, avendo fissato linee guida più stringenti, legate alla 

visibilità dell'ateneo e del DAIS, per richiedere il finanziamento. 

 

 
Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza 

anno 2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 1.2 Numero di 
convegni/worksho
p internazionali 
cofinanziati 

 

8 7 6 6 
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Obiettivo 2: Networking Offerta Formativa 

Ca’ Foscari è da poco entrata a far parte della rete EUTOPIA, network finanziato dalla Commissione Europea 
costituito da un partenariato internazionale, coordinato dalla University of Ljubljana, cui partecipano, oltre 
all’Università di Warwick, atenei di diversi paesi europei: Vrije Universiteit Brussel, CY Cergy Paris Université, 
University of Gothenburg, Universitat Pompeu Fabra e da poco anche la Technische Universität Dresden 
(Germania) e l’Universidade NOVA de Lisboa (Portogallo). Il DAIS intende partecipare in modo attivo a questa 
rete per accrescere la propria visibilità e network. Nell’ambito dell’Erasmus si sono già aperti numerosi canali 
di scambio con tutte le Università parte dell'alleanza EUTOPIA. 

Riferimento all'obiettivo del piano strategico:  Mobilità studentesca internazionale per crediti e titoli 

 

 

Azione 2.1: Collaborazione all'interno di EUTOPIA  

Fra gli obiettivi di questa azione abbiamo la realizzazione di campus inter-universitari all'interno di EUTOPIA 
(un'alleanza tra 10 università europee che hanno una visione comune e uniscono le forze per costruire 
l'università del futuro), dove gli studenti possano scegliere programmi di studio congiunti e flessibili, 
interdisciplinari e multisettoriali, all’insegna di una didattica innovativa che include forme di mobilità fisica e 
virtuale, usufruendo di servizi condivisi tra tutte le università partner. Il DAIS intende partecipare attivamente 
con i suoi i CdS internazionali, anche considerandoli come possibili candidati per lauree a doppio titolo. 

Questa azione ha scopi comuni a quella del presente PdS, sezione Didattica: 

● 1.1: Progettazione di nuove iniziative didattiche rivolte al futuro 

e a quella della sezione Internazionalizzazione: 

● 2.2 Aumentare il numero di Doppi Titoli 

anche se in questo caso ci rivolgiamo ai partner di EUTOPIA.  

  
Responsabilità: Comitato per la Didattica, Delegato all'internazionalizzazione, Coordinatori dei CdS. 

 
Tempi di esecuzione e scadenze: Azione che si conclude con il progetto EU EUTOPIA, nel 2026. 
 
Misure di efficacia: Si prevede di misurare il numero di iniziative didattiche in ambito EUTOPIA, da 
collaborazioni su singoli insegnamenti, a mobilità di docenti/studenti, a progettazione di doppi titoli. 
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 Descrizione 
indicatore 

Livello di 

partenza anno 

2025 

Target 

31/12/2026 

Target 

31/12/2027 

Target 

31/12/2028 

Indicatore 2.1 
Numero di 

nuove iniziative 

didattiche  

nell'ambito di 

EUTOPIA 

10 11 
 

0 
 

0 
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Parte VIII – Sistema di Assicurazione della Qualità del Dipartimento 
 

Il sistema di governo del Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e Statistica (DAIS) è strutturato per 

garantire la coerenza tra visione strategica, gestione delle attività e miglioramento continuo della qualità. 

Tale sistema è integrato con le politiche di assicurazione della qualità di Ateneo, cui il Dipartimento aderisce 

attivamente, e si articola in un insieme coordinato di responsabilità, strumenti di monitoraggio e processi di 

riesame, finalizzati a sostenere l’eccellenza nella ricerca, nella didattica e nella terza missione. 

La governance dipartimentale è affidata al Direttore, che esercita un ruolo centrale nel garantire 

l’implementazione delle politiche di qualità, coadiuvato da: 

● Delegati e Comitati per Ricerca e Terza Missione, etc… [si veda la descrizione alla pagina 

https://www.unive.it/pag/16116/]; 

● Coordinatori dei Collegi Didattici e dei Dottorati, che compongono il Comitato per Didattica [si veda 

la descrizione alla pagina https://www.unive.it/pag/16116/]; 

● Delegato per l’Assicurazione della Qualità (AQ); 

● Segreteria e personale tecnico-amministrativo (PTA). 

Questa struttura opera secondo una logica circolare di pianificazione, attuazione, monitoraggio e riesame 

(ciclo PDCA), assicurando che gli obiettivi e le azioni del piano di sviluppo siano costantemente verificati e 

aggiornati in base ai risultati ottenuti e ai feedback interni. 

Il seguente diagramma illustra il sistema di governo e i principali attori del processo di AQ del DAIS, 

menzionando anche i principali documenti prodotti dai vari comitati, collegi e commissioni, menzionati 

successivamente in questa sezione: 
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Il presente Piano di Sviluppo per il triennio 2025–2027 non è solo uno strumento di programmazione 

strategica, ma costituisce la base operativa del sistema di AQ, in quanto: 

● contiene azioni misurabili associate a indicatori quantitativi e qualitativi; 

● definisce responsabilità operative chiare per ciascuna azione; 

● consente un monitoraggio annuale tramite schede-obiettivo (riportate nelle tabelle di sintesi, pp. 48–

53). 

In questo quadro, l’AQ non è un’attività separata, ma permea l’intero ciclo di pianificazione e attuazione, 

sostenendo un miglioramento trasversale. 

Il riesame della qualità dipartimentale avviene tramite: 

● monitoraggio annuale degli indicatori previsti per ciascuna azione del piano; 

● report annuali di monitoraggio redatti dai Comitati (Relazione Monitoraggio Ricerca e della Terza 

Missione); 

● indagini interne, come quella del 2024, rivolta ai membri del Consiglio di Dipartimento, con 

l’obiettivo di: 

○ recuperare consapevolezza da parte di tutti i membri del CdD relativamente agli obiettivi del 

Piano di Sviluppo di Dipartimento  

○ raccogliere in modo bottom-up percezioni qualitative sui punti di forza e di debolezza 

○ valutare il grado di commitment rispetto ai singoli obiettivi del piano di sviluppo 

○ raccogliere percezioni qualitative sui punti di forza e di debolezza, 

○ alimentare un processo bottom-up di revisione delle priorità strategiche. 

I risultati dell’indagine 2024 mostrano un forte commitment verso gli obiettivi di internazionalizzazione e 

qualità della ricerca, ma anche criticità su alcuni fronti, quali: 

● scarsa percezione di efficacia per azioni su EUTOPIA e con i Research Institutes di Ateneo; 

● necessità di rafforzare strumenti di informazione per studenti internazionali; 

● spazi insufficienti per i servizi agli studenti (mense e spazi di socializzazione) e nuovi ricercatori. 

In risposta alle evidenze del riesame: 

● sono state riformulate o rafforzate alcune azioni (es. tutorato internazionale, semplificazione 

amministrativa per la terza missione, apertura a nuovi doppi titoli); 

● è stato potenziato il monitoraggio annuale degli indicatori strategici, anche in un’ottica predittiva e 

non solo ex post; 

● il sistema di AQ del dipartimento è stato allineato alle raccomandazioni delle Linee Guida ANVUR e 

del sistema COARA, promuovendo una valutazione responsabile e trasparente delle attività 

accademiche. 

Inoltre, la responsabilizzazione diffusa all’interno del Dipartimento (coinvolgimento di docenti, PTA e 

dottorandi) rappresenta un elemento distintivo, che rende il sistema di AQ partecipativo e adattivo, orientato 

alla costruzione di una comunità accademica coesa e consapevole. 
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La Parte VIII del Piano di Sviluppo si configura quindi come una sede formale e sostanziale di riesame del 

sistema di governo e dell’assicurazione della qualità. Il DAIS interpreta la qualità non come mero 

adempimento procedurale, ma come un processo strategico continuo capace di orientare le scelte 

organizzative, rafforzare la coerenza tra missione e azione, e valorizzare la propria identità multidisciplinare. 
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Tabella di riepilogo Obiettivi – Azioni – Indicatori - Target 
 

 


